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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E
TECNICHE 

 

CAPO 1 

NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni 
 
1. L'oggeƩo  dell'appalto  consiste  nella  progeƩazione   ed  esecuzione  di  tuƫ  i  lavori  e  forniture

necessari  per  la   realizzazione dell'intervento di  cui  al  comma 2,  mediante  l'uso  di  materiali  e
tecniche a ridoƩo impaƩo ambientale durante il ciclo di vita dell'opera, ovvero in conformità ai
criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23
giugno 2022 indicaƟ nel progeƩo posto a base di gara, e s.m.i. 

2. L'intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEI

LOCALI DENOMINATI EX SCUDERIE DI MARIA LUIGIA IN PIAZZA CASALI - PIACENZA; 
b) descrizione sommaria: Intervento di restauro e rifunzionalizzazione ex scuderie “Maria Luigia”-

Piacenza; 

c) ubicazione: Piazza A.Casali sn, 29121 PIACENZA. 

3. Sono compresi nell'appalto: 

a. tuƫ  i  lavori,  le  prestazioni,  le  forniture  e  le  provviste  necessarie  per  dare  il  lavoro
completamente  compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con
le caraƩerisƟche tecniche, qualitaƟve e quanƟtaƟve previste dal progeƩo esecuƟvo con i relaƟvi
allegaƟ,  con  riguardo  anche  ai  parƟcolari  costruƫvi  e  ai  progeƫ  esecuƟvi,   dei  quali
l'appaltatore dichiara di  aver preso completa ed esaƩa conoscenza, nonché degli  elaboraƟ e
della documentazione di cui alla leƩera b); 

b. la redazione, prima dell'esecuzione di cui alla leƩera a), della progeƩazione esecuƟva in unica
fase da  redigere a cura dell'appaltatore nel rispeƩo degli arƟcoli da 41 a 47 e dall’allegato 1.7
del D.lgs 36/2023, in quanto applicabili, in conformità al progeƩo posto a base di gara dalla
Stazione appaltante e da approvare  da parte di  quest'ulƟma prima dell'inizio  dei  lavori;  nel
seguito del presente capitolato ogni qualvolta ricorrano le parole «progeƩazione esecuƟva» si
intende la prestazione di cui alla presente leƩera b). 

c. sono  altresì  compresi,  senza  ulteriori  oneri  per  la  Stazione appaltante,  i  miglioramenƟ e  le
previsioni miglioraƟve e aggiunƟve contenute nell'offerta tecnica presentata dall'appaltatore e
recepite dalla Stazione appaltante. 

4. La progeƩazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori sono sempre e comunque effeƩuate secondo le
regole  dell'arte  e  l'appaltatore  deve  conformarsi  alla  massima  diligenza  nell'adempimento  dei
propri obblighi; trova sempre applicazione l'arƟcolo 1374 del Codice Civile. 

5. Anche ai fini dell'arƟcolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e s.m.i., sono staƟ acquisiƟ i
seguenƟ codici: 
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a. Codice idenƟficaƟvo della gara (CIG):
b. Codice Unico di ProgeƩo (CUP): E39J17000040008

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenƟ definizioni: 

 D.lgs. n. 36/2023  
 D.Lgs. 81/2008: decreto legislaƟvo 9 Aprile 2008, n. 81, AƩuazione dell'arƟcolo 1 della legge 3

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Stazione appaltante: Agenzia del Demanio;

 Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di
tali  persone  o  enƟ,  compresa  qualsiasi  associazione  temporanea  di  imprese,  un  ente  senza
personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) cosƟtuito ai
sensi del decreto legislaƟvo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori
o opere;

 Appaltatore: l’Operatore economico che si è aggiudicato il contraƩo; 

 RUP:  il  soggeƩo incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i  compiƟ di norma affidaƟ al
Responsabile dei lavori; 

 DL:  ufficio  di  Direzione  dei  lavori,  Ɵtolare  della  direzione  dei  lavori,  di  cui  è  responsabile  il
DireƩore dei Lavori; 

 DURC:  Documento  Unico  di  Regolarità  ContribuƟva  previsto  dagli  arƟcoli  6  e  196  del
Regolamento generale; 

 SOA: aƩestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle perƟnenƟ
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di AƩestazione; 

 PSC: Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'arƟcolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 

 POS:  Piano OperaƟvo di Sicurezza di cui agli arƟcoli  89, comma 1, leƩera h) e 96, comma 1,
leƩera g), del D. Lgs. 81/2008; 

 Costo del personale (anche CP): costo cumulato del personale impiegato, sƟmato dalla Stazione
appaltante sulla base della contraƩazione colleƫva nazionale e della contraƩazione integraƟva,
comprensivo degli  oneri previdenziali  e assicuraƟvi,  al  neƩo delle  spese generali  e degli  uƟli
d'impresa; 

 Sicurezza speciale (anche SS): cosƟ per l'aƩuazione del PSC, relaƟvi ai rischi da interferenza e ai
rischi  parƟcolari  del  canƟere  oggeƩo  di  intervento,  ai  sensi  D.  Lgs.  81/2008  e  al  Capo  4
dell'allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008. 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Corpo € 3.100.000
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Descrizione A Corpo A Misura 

2 CosƟ della sicurezza (CS) € 60.000,00 0,00 € € 60.000,00

CosƟ manodopera (CM) 919.512,84

3 Corrispeƫvo per la progeƩazione esecuƟva (PE € 87.303,90

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2+3) € 3.247.303,90

 
 
2. L'importo contraƩuale sarà cosƟtuito dalla somma dei seguenƟ imporƟ: 

a) importo dei  lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al neƩo del  ribasso
percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE»; 

c) importo del Corrispeƫvo per la progeƩazione esecuƟva (PD-PE), determinato al rigo 3, della
colonna «TOTALE», al neƩo del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara
sul medesimo importo. 

3. Ai fini del comma 2, gli imporƟ sono disƟnƟ in soggeƫ a ribasso e non soggeƫ a ribasso, come
segue: 

Soggeƫ a ribasso NON soggeƫ a ribasso 

IMPORTO TATALE
APPALTO

1 Lavori a Corpo € 3.100.000,00

2 
Sicurezza speciale 
(SS) da PSC 

€ 60.000,00

CosƟ manodopera 919.512,84

3 
Corrispeƫvo per la 
Prog. Esec.

€ 87.303,90

TOTALE € 3.187.303,90 € 979.512,84 € 3.247.303,90
 

4. Ai fini della determinazione degli imporƟ di classifica per la qualificazione di cui all'arƟcolo 61 del
Regolamento generale, rileva l'importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in
corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ulƟma colonna "TOTALE". 

5. L'importo del corrispeƫvo per la progeƩazione esecutiva, riportato nella tabella di cui al comma 1
(PD-PE), è stato determinato dalla Stazione appaltante in sede di ProgeƩo DefiniƟvo (posta a base
di gara) sulla base dei criteri di cui d.m. n. 143 del 2013. 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contraƩo è sƟpulato “a corpo”, e non a misura, a pena di nullità, in forma scriƩa, ai sensi delle
disposizioni di cui al d.lgs. n. 82/2005, mediante scriƩura privata, conformemente a quanto sancito
dall’art. 18, comma 1, d.lgs. n. 36/2023 e dall’All. I.1, arƟcolo 3, comma 1, leƩera b). 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quanƟtà o della qualità
della prestazione, per cui il computo metrico esƟmaƟvo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare
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lo  studio  dell’intervento,  non  ha  valore  negoziale.  Le  variazioni  di  prezzo  in  aumento  o  in
diminuzione sono ammesse alle condizioni di cui all’art. 34 del presente Capitolato. 

3. I  prezzi  contraƩuali  sono vincolanƟ anche  per la  definizione,  valutazione e  contabilizzazione di
eventuali varianƟ, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

4. I rapporƟ ed i vincoli negoziali si riferiscono agli imporƟ come determinaƟ ai sensi dell’arƟcolo 2 del
presente  Capitolato. I  vincoli  negoziali  di  natura  economica  sono  indipendenƟ  dal  contenuto
dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore  e restano invariaƟ anche dopo il  recepimento di
quest’ulƟma da parte della Stazione appaltante. 

Art. 4 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili
 
1. I  lavori  sono  riconducibili  alla  categoria  prevalente  di  opere  OG  2.  Tale  categoria  cosƟtuisce

indicazione per il rilascio del cerƟficato di esecuzione lavori. 
2. L'importo  della  categoria  prevalente  di  cui  al  comma  1,  al  neƩo  dell'importo  delle  categorie

scorporabili di cui al comma 3, ammonta a 1.843.569,73 €. 
3. I  lavori  appartenenƟ  alla  categoria  diversa  da  quella  prevalente  sono  scorporabili  e,  a  scelta

dell'appaltatore, subappaltabili alle condizioni di legge e alle condizioni del presente Capitolato. 
4. Fermo restando il requisito di cui all'arƟcolo 133 del D. Lgs. 36/2023 e dell’all. II.18, le categorie  di

lavorazioni omogenee di cui all’Allegato II.12 del D.lgs. 36/2023 sono: 
 

Categoria 

ImporƟ in euro Incidenza
su Totale

Lavori Sicurezza PSC Totale 

 LAVORI A CORPO %

OG 2 

RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI 
IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI 
DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI 

€ 1.843.569,73 € 35.681,98 € 1.879.251,71 59,47

OS 2-A SUPERFICI DECORATE DI BENI IMMOBILI DEL 
PATRIMONIO CULTURALE E BENI CULTURALI 
MOBILI DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO, 
ARCHEOLOGICO ED ETNOANTROPOLOGICO 

€ 610.952,95 € 11.824,90 € 622.777,85 19,71

OG 11 IMPIANTI TECNOLOGICI € 645.477,32 € 12.493,12 € 657.970,44 20,82

 Totale APPALTO € 3.100.000,00 € 60.000,00 € 3.160.000,00 100

5. Ai  sensi  dell'art.  26  gli  imporƟ  dei  lavori  a  corpo  non  sono  soggeƫ  a  verifica  in  sede  di
rendicontazione contabile. 

CAPO 2 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5 - Documenti contrattuali 
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1. Fanno parte integrante e sostanziale del contraƩo d'appalto, ancorché non materialmente allegaƟ: 
a) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiƟ, per

queste ulƟme, descriƫ nel seguito in relazione al loro valore indicaƟvo; 

b) tuƫ gli elaboraƟ grafici e gli altri aƫ del progeƩo esecuƟvo, ivi  compresi i  parƟcolari
costruƫvi, i progeƫ delle struƩure e degli impianƟ, le relaƟve relazioni di calcolo; 

c) il computo metrico esƟmaƟvo richiamato nel bando o invito; 

d) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'arƟcolo 3 del presente Capitolato;

e) la Relazione CAM redaƩa ai sensi del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica n.
256 del 23 giugno 2022;

f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'arƟcolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e
al punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto;

g) il Piano OperaƟvo di Sicurezza di cui, all'arƟcolo 89, comma 1, leƩera h), del Decreto n.
81 del 2008 e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto;

h) il Cronoprogramma di cui all'arƟcolo 40 del Regolamento generale; 

i) le polizze di garanzia di cui agli arƟcoli 29 e 30 del presente Capitolato e allo Schema di
ContraƩo. 

2. Sono contraƩualmente vincolanƟ tuƩe le leggi e le norme vigenƟ in materia di lavori pubblici e in
parƟcolare: 

a) il D. Lgs. 36/2023 

b) il Regolamento DPR 207/2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislaƟvo n. 81/2008, con i relaƟvi allegaƟ;

d) decreto MiTE n. 256/2022

Art. 6 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1.  La  soƩoscrizione  del  contraƩo  da  parte  dell'appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfeƩa
conoscenza e incondizionata acceƩazione anche dei suoi allegaƟ, della legge, dei regolamenƟ e di
tuƩe le norme vigenƟ in materia di lavori pubblici, nonché alla completa acceƩazione di tuƩe le
norme  che  regolano  il  presente  appalto,  e  del  progeƩo  per  quanto  aƫene  alla  sua  perfeƩa
esecuzione. 

Art. 7 - Fallimento dell'appaltatore  

1. In  caso  di  fallimento,  di  liquidazione  coaƩa  e  concordato  prevenƟvo,  ovvero  procedura  di
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contraƩo ai sensi dell'
arƟcolo 122 del D. Lgs. 36/2023, ovvero di recesso dal contraƩo ai sensi dell'arƟcolo 88, comma 4-
ter, del decreto legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di
inefficacia del contraƩo, la Stazione appaltante interpella progressivamente i soggeƫ che hanno
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanƟ dalla relaƟva graduatoria, al fine di sƟpulare
un nuovo contraƩo per l'affidamento del completamento dei lavori. 

2. In  caso  di  fallimento,  liquidazione  coaƩa  amministraƟva,  amministrazione  controllata,
amministrazione straordinaria, concordato prevenƟvo ovvero procedura di insolvenza concorsuale
o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si  traƫ di  imprenditore individuale, in caso di
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morte,  interdizione,  inabilitazione  o  fallimento  del  medesimo  ovvero  nei  casi  previsƟ  dalla
normaƟva  anƟmafia,  la  Stazione  appaltante  può  proseguire  il  rapporto  di  appalto  con  altro
operatore economico che sia cosƟtuito mandatario nei modi previsƟ dal D. Lgs. 36/2023 purché
abbia i requisiƟ di qualificazione adeguaƟ ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non
sussistendo tali condizioni la Stazione appaltante può recedere dal contraƩo 

 

Art. 8 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di
un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.  

2. L'appaltatore deve comunicare le persone autorizzate a riscuotere. 
3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai

sensi dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiƟ tecnici e morali, alla quale deve
conferire  le  facoltà  necessarie  per  l'esecuzione  dei  lavori  a  norma  del  contraƩo.  La  stazione
appaltante, previo richiesta moƟvata, può richiedere la sosƟtuzione del rappresentante. Nel caso in
cui  la  qualifica di  appaltatore  sia  rivesƟta da  imprese  cosƟtuite  in  forma societaria,  ai  fini  del
presente  arƟcolo  all'appaltatore  s'intende  sosƟtuito  il  legale  rappresentante  della  medesima
società. 

4. L'appaltatore,  tramite  il  direƩore  di  canƟere  assicura  l'organizzazione,  la  gesƟone  tecnica e  la
conduzione del canƟere. La DL ha il diriƩo di esigere il cambiamento del direƩore di canƟere e del
personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tuƫ i casi
responsabile  dei  danni  causaƟ  dall'imperizia  o  dalla  negligenza  di  deƫ  soggeƫ,  nonché  della
malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Qualsiasi  variazione  di  domicilio  di  tuƩe  le  persone  di  cui  al  presente  arƟcolo  devono  essere
comunicate alla 
stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo aƩo di mandato. 

 

Art. 9 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

1. I  materiali  devono corrispondere alle  prescrizioni del  presente Capitolato,  essere della migliore
qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del Decreto del Ministero
della  Transizione  Ecologica  23  giugno  2022 e  possono  essere  messi  in  opera  solamente  dopo
l'acceƩazione degli stessi  da parte del direƩore dei lavori. 

2. I  materiali  previsƟ dal  progeƩo sono campionaƟ e soƩoposƟ all'approvazione del  direƩore dei
lavori,  compleƟ  delle  schede  tecniche  di  riferimento  e  di  tuƩe  le  cerƟficazioni  in   grado  di
giusƟficarne le prestazioni,  con  congruo  anƟcipo  rispeƩo  alla messa in opera. 

3. Il direƩore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispeƩo a quelle
previste dalla legge o dal presente Capitolato finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali  o dei
componenƟ e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. 

4. Il direƩore dei lavori verifica, altresì, il rispeƩo delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra
cui le modalità poste in aƩo dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo
stesso confine di canƟere. 

5. L'acceƩazione  dei  materiali  e  dei  componenƟ  è  definiƟva  solo  dopo  la  loro  posa  in  opera.  Il
direƩore dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiƟ dopo l'introduzione nel
canƟere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle caraƩerisƟche tecniche risultanƟ dai
documenƟ allegaƟ al contraƩo. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal canƟere e sosƟtuirli
con altri a sue spese. 
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Ove  l'appaltatore  non  effeƩui  la  rimozione  nel  termine  prescriƩo  dal  direƩore  dei  lavori,
l'Amministrazione può provvedervi direƩamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del
quale  resta  anche  qualsiasi  danno  che  potesse  derivargli  per  effeƩo  della  rimozione  eseguita
d'ufficio. 

Art. 10 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi 

1. Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, l'appaltatore
deve accertarsi della rispondenza ai CAM secondo quanto riportato nella "Relazione CAM" e nel
presente Capitolato. 

2. In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodoƫ da costruzione", nella PARTE 2 -
CAPO 3 QUALITA' DEI MATERIALI del presente Capitolato, sono riportate le specifiche e i relaƟvi
mezzi di prova. Se non diversamente specificaƟ si intendono si applicano mezzi di prova e verifiche
di cui ai commi che seguono. 

3. Per i prodoƫ da costruzione dotaƟ di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodoƫ da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il
decreto legislaƟvo 16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri riferiƟ a prodoƫ e materiali da
costruzione si preveda l’uso di materiali provenienƟ da processi di recupero, riciclo, o cosƟtuiƟ da
soƩoprodoƫ, si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislaƟvo 3 aprile 2006 n. 152
«Norme in materia ambientale», così come integrato dal decreto legislaƟvo 3 dicembre 2010 n. 205
ed alle specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n.
120. 

4. Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di soƩoprodoƫ è
dimostrato  tramite  una  delle  seguenƟ  opzioni,  producendo  il  relaƟvo  cerƟficato  nel  quale  sia
chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodoƩo
cerƟficato, le date di rilascio e di scadenza: 
a) una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©,
con  indicazione  della  percentuale  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  ovvero  di
soƩoprodoƫ, specificandone la metodologia di calcolo; 

b) cerƟficazione “ReMade in Italy®” con indicazione in eƟcheƩa della percentuale di materiale
riciclato ovvero di soƩoprodoƩo; 

c) marchio  “PlasƟca  seconda  vita”  con indicazione della  percentuale  di  materiale  riciclato  sul
cerƟficato;

d) per i prodoƫ in PVC, una cerƟficazione di prodoƩo basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC”
e  4.2  “Use  of  PVC  by-product”,  del  marchio  VinylPlus  Product  Label,  con  aƩestato  della
specifica fornitura; 

e) una cerƟficazione di prodoƩo, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa,
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale
di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di soƩoprodoƫ;

f) una cerƟficazione di prodoƩo, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in
conformità alla prassi UNI/PdR 88 "RequisiƟ di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato
e/o soƩoprodoƩo, presente nei prodoƫ", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione
di tale prassi. 

5. Per quanto riguarda i materiali plasƟci, quesƟ possono anche derivare da biomassa, conforme alla
norma tecnica UNI EN 16640. Le plasƟche a base biologica consenƟte sono quelle la cui materia
prima sia derivante da una aƫvità di recupero o sia un soƩoprodoƩo generato da altri processi
produƫvi. 
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6. Sono faƩe salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021,
validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in
vigore  del  decreto  MiTE  23  giugno  2022.  Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori secondo le indicazione fornite dalla DL. 

7. La verifica dei  criteri  ambientali  da parte della stazione appaltante avviene, così come previsto
dall'art. 57 del D. lgs 36/2023 , in corso di esecuzione del contraƩo di appalto dei lavori, da parte
della Direzione Lavori, della conformità dei prodoƫ da costruzione, ai sensi del decreto MiTE 23
giugno 2022, alle specifiche tecniche di cui al capitolo “2-Criteri per l’affidamento del servizio di
progeƩazione  di  intervenƟ edilizi”  e  alle  clausole  contraƩuali  di  cui  al  paragrafo  “3.1-Clausole
contraƩuali per le gare di lavori per intervenƟ edilizi” (entrambe incluse nel Capitolato), sulla base
dei rapporƟ di prova, cerƟficazioni e altri mezzi di prova indicaƟ alla voce “verifica”, presente nelle
specifiche tecniche progeƩuali. La verifica avviene prima dell’acceƩazione dei materiali in canƟere. 

CAPO 3 

TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 

Art. 11 - Progettazione esecutiva 

1. La  progeƩazione  esecuƟva  deve  essere  redaƩa  e  consegnata  alla  Stazione  appaltante  entro  il
termine perentorio di 45 giorni dal provvedimento di avvio del servizio. Il progeƫsta esecuƟvo, se
ritenuto opportuno, potrà chiedere eventuali chiarimenƟ al progeƫsta del ProgeƩo definiƟvo e al
coordinatore per la sicurezza in fase di progeƩazione aƩraverso l’Ufficio del RUP, al fine di redigere
la progeƩazione esecuƟva nel modo più coerente e conforme possibile agli aƫ progeƩuali posƟ a
base di gara.  

2. La progeƩazione esecuƟva non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quanƟtà delle
lavorazioni previste nel ProgeƩo definiƟvo, posto a base di gara, come integrato dall'offerta tecnica
dell'appaltatore  ai  sensi  dell'arƟcolo  1, comma  3,  leƩera  c)  e  dalla  “lista”  presentata
dall'appaltatore in sede di gara. 
Resta fermo che eventuali variazioni quanƟtaƟve o qualitaƟve diverse da quelle di cui al comma 3 ,
leƩere a) e b), del presente arƟcolo non hanno alcuna influenza né sull'importo dei lavori che resta
fisso e invariabile nella misura contraƩuale, né sulla qualità dell'esecuzione, dei materiali, delle
prestazioni e di ogni aspeƩo tecnico, che resta fissa e invariabile rispeƩo a quanto previsto dal
progeƩo posto a base di gara. 

3. Sono ammesse variazioni in sede di progeƩazione esecuƟva esclusivamente nei seguenƟ casi: 
a. al verificarsi delle circostanze di cui all'arƟcolo 120 del D. Lgs.36/2023; 
b. all'accertamento di errori od omissioni nel ProgeƩo definiƟvo posto a base di gara. 

4. Nei casi di cui al comma 3, leƩere a) e b) la Stazione appaltante procede all'accertamento delle
cause, condizioni e presupposƟ che hanno dato luogo alle varianƟ. In sede di approvazione delle
varianƟ può riconosciuta moƟvatamente una proroga al termine di cui al comma 1, adeguata alla
complessità e importanza della variante. Le varianƟ sono valutate in base ai prezzi di cui all'art.  41,
sono approvate tempesƟvamente unitamente all'eventuale verbale di concordamento dei  nuovi
prezzi. 

5. Unitamente  alla  progeƩazione  esecuƟva  l'appaltatore  deve  predisporre  e  soƩoscrivere  la
documentazione  necessaria  alla  denuncia  delle  opere  struƩurali  in  cemento  armato,  cemento
armato precompresso, acciaio o metallo ai sensi dell'arƟcolo 65 del d.P.R. n. 380 del 2001. 
Unitamente  alla  progeƩazione  esecuƟva  l'appaltatore  deve  predisporre  e  soƩoscrivere  la
documentazione necessaria alla denuncia degli impianƟ e delle opere relaƟvi alle fonƟ rinnovabili
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di energia e al risparmio e all'uso razionale dell'energia, se sono intervenute variazioni rispeƩo al
ProgeƩo definiƟvo,   ai  sensi  dell'arƟcolo  125 del  d.P.R.  n.  380 del  2001,  in  oƩemperanza  alle
procedure e alle condizioni della normaƟva regionale applicabile. 

6. In base a quanto disposto dal  decreto MiTE 23 giugno 2022 al  p.to 1.3.3 del  relaƟvo allegato,
traƩandosi  di  affidamento  congiunto  di  progeƩazione  ed  esecuzione  lavori,  è  richiesto  agli
operatori economici di illustrare: 

a. il piano di lavoro aƩraverso il quale intende integrare i criteri nel progeƩo; 
b. le metodologie che uƟlizzerà per l’integrazione dei criteri di Ɵpo naturalisƟco-ambientale. 

7. Tra le prestazioni tecniche di cui all’art 57 del D.lgs 36/2023  è richiesta anche la “Relazione tecnica
e  relaƟvi  elaboraƟ  di  applicazione  CAM”,  di  seguito  denominata  “Relazione  CAM”,  in  cui  il
progeƫsta  indica,  per  ogni  criterio,  le  scelte  progeƩuali  inerenƟ  le  modalità  di  applicazione,
integrazione di materiali, componenƟ e tecnologie adoƩaƟ, l’elenco degli elaboraƟ grafici, schemi,
tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli intervenƟ previsƟ, i
conseguenƟ  risultaƟ  raggiungibili  e  lo  stato  post  operam e  che  evidenzi  il  rispeƩo  dei  criteri
contenuƟ in questo documento. 

8. Il progeƩo posto a base di gara conƟene i requisiƟ dei prodoƫ da costruzione in conformità alle
specifiche tecniche di cui al decreto MiTE 23 giugno 2022 e i mezzi di prova che l’appaltatore dei
lavori dovrà presentare alla direzione lavori 

9. Nell'eventualità,  il  progeƫsta,  dà  evidenza  dei  moƟvi  di  caraƩere  tecnico  che  hanno  portato
all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione delle specifiche tecniche, tenendo conto
di quanto previsto dall’art. 57 del Decreto Lgs. 36/2023, che prevede l’applicazione obbligatoria
delle specifiche tecniche e delle clausole contraƩuali. Ciò può avvenire, ad esempio, per i seguenƟ
moƟvi: 

- prodoƩo da costruzione o impianto non previsto dal progeƩo; 
- parƟcolari  condizioni  del  sito  che  impediscono  la  piena  applicazione  di  uno  o  più  specifiche

tecniche, ad esempio una ridoƩa superficie di intervento in aree urbane consolidate che ostacola
la  piena  osservanza  della  percentuale  di  suolo  permeabile  o  impossibilità  di  modifica  delle
facciate di edifici esistenƟ per garanƟre la prestazione richiesta sull’illuminazione naturale: 

- ParƟcolari  desƟnazioni  d’uso  ad  uƟlizzo  saltuario,  quali  locali  tecnici  o  di  servizio  magazzini,
struƩure riceƫve a bassa frequentazione, per le quali non sono congruenƟ le specifiche relaƟve
alla qualità ambientale interna e alla prestazione energeƟca. 

Art. 12 - Ritardo nella progettazione esecutiva 
 
1. In caso di mancato rispeƩo del  termine per la  consegna della progeƩazione esecuƟva previsto

dall'art. 13 del presente Capitolato, per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella
misura prevista dallo Schema di ContraƩo.  

2. Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono al decorso dei termini, i tempi necessari a
parƟre dalla presentazione della progeƩazione esecuƟva completa alla Stazione appaltante, fino
all'approvazione  da  pare  di  quest'ulƟma.  I  termini  restano  pertanto  sospesi  per  il  tempo
intercorrente  tra  la  predeƩa presentazione,  l'acquisizione  di  tuƫ i  pareri,  nulla  osta  o  aƫ  di
assenso comunque denominaƟ, da parte di qualunque organo, ente o autorità competente e la
citata approvazione definiƟva, sempre che i differimenƟ non siano imputabili all'appaltatore o ai
progeƫsƟ dell'appaltatore. 

Art. 13 - Approvazione della progettazione esecutiva
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1. In accordo all'arƟcolo 42 del D. Lgs. 36/2023, la Stazione appaltante verifica la rispondenza del
progeƩo esecuƟvo e la sua conformità alla normaƟva vigente. Al contraddiƩorio partecipa anche il
progeƫsta autore del progeƩo posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

2. La verifica viene effeƩuata secondo le modalità di cui all'arƟcolo 42 del D. Lgs. 36/2023. 
3. Se nell'emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri aƫ di assenso comunque denominaƟ,

oppure nei procedimenƟ di verifica o di approvazione di cui al comma 1, sono imposte prescrizioni
e condizioni, queste devono essere accolte dall'appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre
che non si traƫ di condizioni ostaƟve ai sensi del successivo comma 5. 

4. Non è meritevole di approvazione la progeƩazione esecuƟva: 
a. che si discosta dalla ProgeƩo definiƟvo approvata di cui all'art. 13, in modo da compromeƩere,

anche parzialmente,  le  finalità  dell'intervento,  il  suo  costo o  altri  elemenƟ  significaƟvi  della
stessa ProgeƩo definiƟvo; 

b. in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanisƟca, di sicurezza,
igienico sanitaria, superamento delle barriere architeƩoniche o altre norme speciali; 

c. redaƩa  in  violazione  di  norme  tecniche  di  seƩore,  con  parƟcolare  riguardo  alle  parƟ  in
soƩosuolo, alle parƟ struƩurali e a quelle impianƟsƟche; 

d. che, secondo le normali cognizioni tecniche dei Ɵtolari dei servizi di ingegneria e architeƩura,
non  illustra  compiutamente  i  lavori  da  eseguire  o  li  illustra  in  modo  non  idoneo  alla  loro
immediata esecuzione; 

e. nella quale si riscontrano errori od omissioni progeƩuali come definite dal D. Lgs. 36/2023; 
f. che, in ogni altro caso, comporta una sua aƩuazione in forma diversa o in tempi diversi rispeƩo a

quanto previsto dalla ProgeƩo definiƟvo approvata di cui all'art. 13. 

Art. 14 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la comunicazione dell'approvazione del progeƩo esecuƟvo, in
seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effeƩuarsi non oltre 45 giorni dalla predeƩa
comunicazione che deve altresì contenere la convocazione dell'appaltatore. Il direƩore dei lavori
comunica con congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi. All'esito
delle operazioni di consegna dei lavori, il direƩore dei lavori e l'esecutore soƩoscrivono il relaƟvo
verbale. 

2. Qualora l'esecutore non si presenƟ, senza giusƟficato moƟvo, nel giorno fissato dal direƩore dei
lavori per la consegna,  la Stazione appaltante ha  facoltà di  risolvere  il  contraƩo  e  di incamerare
la cauzione, oppure, di fissare  una  nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del
termine contraƩuale dalla data della prima convocazione. 

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione  appaltante,  l'esecutore
può chiedere  di  recedere  dal contraƩo.  Nel  caso  di  accoglimento   dell'istanza   di   recesso
l'esecutore   ha  diriƩo   al   rimborso   delle   spese  contraƩuali  effeƫvamente  sostenute  e
documentate, ma in misura non superiore ai limiƟ indicaƟ nello Schema di ContraƩo. Ove  l'istanza
dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla  consegna,  lo  stesso  ha diriƩo ad un
indennizzo per i maggiori oneri dipendenƟ dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal
suddeƩo Schema di ContraƩo. 

4. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione appaltante per ragioni non di forza
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inuƟlmente tale termine,
si applicano le disposizioni di cui ai comma 3. 

5. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il  progeƩo esecuƟvo, non si
procede alla consegna e il direƩore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le
cause e l'importanza delle  differenze riscontrate rispeƩo agli  accertamenƟ effeƩuaƟ in sede di
redazione  del  progeƩo  esecuƟvo  e  delle  successive  verifiche,  proponendo  i  provvedimenƟ  da
adoƩare. 
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6. Essendo previsƟ lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano di
Sicurezza e coordinamento oppure all'eventuale aƩestazione circa l'esecuzione delle operazioni di
bonifica prevenƟvamente eseguite. 

7. L'eventuale rinvenimento di ordigni bellici inesplosi darà luogo alle seguenƟ aƫvità: 
a. sospensione immediata dei lavori; 
b. aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento; 
c. relaƟvo aggiornamento dei Piani operaƟvi di sicurezza; 
d. esecuzione delle bonifiche da parte di imprese qualificate ai sensi del D.M. n. 82 del 11 Maggio

2015. 
 

Art. 15 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 

1. Il termine per l'ulƟmazione dei lavori è pari a 500 giorni naturali consecuƟvi dalla data riportata7
nel  verbale di  inizio  lavori.  In  tali  giorni  sono da considerarsi  compresi  i  giorni  non lavoraƟvi
corrispondenƟ a ferie e giorni di andamento climaƟco sfavorevole. 

Art. 16 - Proroghe 
 
1. Nel  caso  si  verifichino  ritardi  per  ulƟmare  i  lavori,  per  cause  non  imputabili  all'appaltatore,

quest'ulƟmo  può  chiedere  la  proroga  presentando  specifica  richiesta  moƟvata  con  congruo
anƟcipo rispeƩo alla scadenza del termine di cui all' art. 17 del presente Capitolato. 

2. La  proroga  è  concessa  o  negata  con  provvedimento  scriƩo  del  Responsabile  unico  del
procedimento entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta e senƟto il parere del direƩore dei
lavori. 

3. Il  Responsabile  unico  del  procedimento può prescindere  dal  parere  del  DireƩore dei  Lavori  se
quesƟ non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dal parere stesso. In tale provvedimento di
proroga  è  riportato  il  parere  del  DireƩore  dei  lavori  se  difforme  rispeƩo  alle  conclusioni  del
Responsabile unico del procedimento. 

4. La mancata emissione del provvedimento di cui al comma 2 corrisponde al rigeƩo della richiesta di
proroga. 

 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 
 

1. In tuƫ i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori
procedano uƟlmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della sƟpulazione del
contraƩo,  il  direƩore  dei  lavori  può  disporre  la  sospensione  dell’esecuzione  del  contraƩo,
compilando,  con  l’intervento  dell’esecutore  o  di  un  suo  legale  rappresentante,  il  verbale  di
sospensione,  con  l’indicazione  delle  ragioni  che  hanno  determinato  l’interruzione  dei  lavori,
nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interroƩa e
delle cautele adoƩate affinché alla ripresa le stesse possano essere conƟnuate ed ulƟmate senza
eccessivi oneri,  della consistenza della forza lavoro e dei  mezzi  d'opera esistenƟ in canƟere al
momento della sospensione. 

2. La sospensione ordinata dal direƩore dei lavori è efficace mediante l'elaborazione, da parte di
quest'ulƟmo, del verbale di sospensione dei lavori, controfirmato dall'appaltatore e tramesso al
Responsabile unico del procedimento nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua redazione.

3. La sospensione permane per il tempo streƩamente necessario a far cessare le cause che hanno
imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 
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4. II verbale di ripresa  dei  lavori,  da  redigere  a cura  del direƩore dei lavori, non appena venute  a
cessare  le  cause   della  sospensione,  è  firmato  dall'esecutore  ed  inviato  al   Responsabile  del
procedimento. Nel verbale di ripresa il direƩore dei lavori, oltre ad indicare i giorni effeƫvi della
sospensione, specifica il nuovo termine contraƩuale. 

 

Art. 18 - Sospensioni ordinate dal RUP 
 
1. La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui

l'interruzione di finanziamenƟ per esigenze sopravvenute di  finanza pubblica,  disposta con aƩo
moƟvato delle amministrazioni competenƟ. 

2. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un
quarto della durata complessiva prevista dall'art. 17 del presente Capitolato, o comunque superano
6  mesi  complessivamente,  l'appaltatore  può  richiedere  lo  scioglimento  del  contraƩo  senza
indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contraƩo riconoscendo, però,
al  medesimo  i  maggiori  oneri  derivanƟ  dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini
suddeƫ, iscrivendoli  nella documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore
negli altri casi. 

Art. 19 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 
1. Nel  rispeƩo  dell’all.  II.  14  del  D.  Lgs.  36/2023,  l'appaltatore,  entro  30  giorni  dalla  sƟpula  del

contraƩo, e comunque prima dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direƩore dei lavori il
programma  di  esecuzione  dei  lavori,  rapportato  alle  proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavoraƟva.  Tale programma deve riportare, per ogni
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contraƩualmente stabilite per la liquidazione dei
cerƟficaƟ di pagamento; deve essere coerente con i tempi contraƩuali di ulƟmazione e deve essere
approvato  dal  direƩore  dei  lavori,  mediante  apposizione  di  un  visto,  entro  cinque  giorni  dal
ricevimento. Qualora il direƩore dei lavori non si sia pronunciato entro tale termine, il programma
di  esecuzione  dei  lavori  si  intende  acceƩato,  faƩe  salve  palesi  illogicità  o  indicazioni  erronee
incompaƟbili con il rispeƩo dei termini di ulƟmazione. 

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma di esecuzione dei lavori, mediante
ordine di servizio, nei seguenƟ casi: 

a. per  il  coordinamento  con  le  forniture  o  le  prestazioni  di  imprese  o  altre  diƩe  estranee  al
contraƩo; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reƟ
siano  coinvolte  in  qualunque  modo  con  l'andamento  dei  lavori,  purché  non  imputabile  ad
inadempimenƟ o ritardi della Stazione appaltante; 

c. per  l'intervento  o  il  coordinamento  con autorità,  enƟ  o  altri  soggeƫ  diversi  dalla  Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siƟ
e le aree comunque interessate dal canƟere; a tal fine non sono consideraƟ soggeƫ diversi le
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggeƫ Ɵtolari di diriƫ
reali sui beni in qualunque modo interessaƟ dai lavori intendendosi, in quesƟ casi, ricondoƩa la
faƫspecie alla responsabilità gesƟonale della Stazione appaltante; 

d. per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli
impianƟ, prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se  è  richiesto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  canƟere,  in  oƩemperanza
all'arƟcolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei
lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 
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3. I  lavori  sono  comunque  eseguiƟ  nel  rispeƩo  del  cronoprogramma,  a  corredo  del  progeƩo
esecuƟvo, che la Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al
comma 2. 

 

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di progettazione ed esecuzione 
 
1. Non cosƟtuiscono moƟvo di proroga dell'inizio dell'aƫvità di progeƩazione esecuƟva: 

a. la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenƟ o altri adempimenƟ simili, già previsƟ nel
presente  Capitolato  o  che  l'appaltatore  o  i  progeƫsƟ  dell'appaltatore  ritenessero  di  dover
effeƩuare  per  procedere  alla  progeƩazione  esecuƟva,  salvo  che  si  traƫ  di  adempimenƟ
imprevisƟ ordinaƟ esplicitamente dal RUP; 

b. l'esecuzione di  accertamenƟ integraƟvi che l'appaltatore ritenesse di  dover  effeƩuare per la
esecuzione delle opere di fondazione, delle struƩure e degli impianƟ, salvo che siano ordinaƟ
dalla DL o espressamente approvaƟ da questa; 

c. le  eventuali  controversie  tra  l'appaltatore  e  i  progeƫsƟ che  devono  redigere  o  redigono la
progeƩazione esecuƟva. 

2. Non  sono  concesse  proroghe  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o  conƟnuaƟva
conduzione secondo il relaƟvo programma o della loro ritardata ulƟmazione, per i seguenƟ casi: 

a. ritardo nell'installazione del canƟere e nell'allacciamento alle reƟ tecnologiche necessarie al suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia eleƩrica e dell'acqua; 

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienƟ o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione, se nominato; 

c. esecuzione  di  accertamenƟ  integraƟvi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effeƩuare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle struƩure e degli impianƟ, salvo che siano ordinaƟ
dalla DL o espressamente approvaƟ da questa; 

d. tempo  necessario  per  l'esecuzione  di  prove  su  campioni,  sondaggi,  analisi  e  altre  prove
assimilabili; 

e. tempo necessario per  l'espletamento degli  adempimenƟ a carico  dell'appaltatore  comunque
previsƟ dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d'appalto; 

f. eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricaƟ
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenƟ degli stessi soggeƫ; 

g. eventuali vertenze a caraƩere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direƩore dei lavori, dal Coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori
nel canƟere o inosservanza degli obblighi retribuƟvi, contribuƟvi, previdenziali o assistenziali nei
confronƟ dei lavoratori impiegaƟ nel canƟere; 

i. sospensioni disposte dal personale ispeƫvo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione alla presenza di  personale non risultante dalle scriƩure o da altra documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi
di lavoro, di riposo giornaliero e seƫmanale, ai sensi dell'arƟcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008,
fino alla relaƟva revoca. 

3. Se l'appaltatore non abbia  tempesƟvamente denunciato per  iscriƩo alla  Stazione appaltante  le
cause di  ritardo imputabili  a  ritardi  o inadempimenƟ di  diƩe,  imprese,  fornitori,  tecnici  o altri,
Ɵtolari  di  rapporƟ  contraƩuali  con la  Stazione  appaltante,  tali  ritardi  non  cosƟtuiscono  altresì
moƟvo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o conƟnuaƟva
conduzione secondo il relaƟvo programma o della loro ritardata ulƟmazione. 

4. Non cosƟtuiscono altresì  moƟvo di  proroga dell'inizio  dei  lavori,  della  loro mancata regolare  o
conƟnuaƟva  conduzione  secondo  il  relaƟvo  programma  o  della  loro  ritardata  ulƟmazione  la
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mancata  o  la  ritardata  consegna  della  progeƩazione  esecuƟva alla  Stazione  appaltante,  né  gli
inconvenienƟ, gli errori e le omissioni nella progeƩazione esecuƟva. 

5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono cosƟtuire moƟvo per la richiesta di proroghe di cui
all'Art.  18  del  presente  Capitolato, di  sospensione  dei  lavori  di  cui  all'Art.  19  e  all’art.  20  del
presente Capitolato, per la disapplicazione delle penali di cui allo Schema di ContraƩo, né possono
cosƟtuire ostacolo all'eventuale risoluzione del ContraƩo. 

 

 

CAPO 4 

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 21 - Lavori a corpo 
La  valutazione  del  lavoro  a  corpo  è  effeƩuata  secondo  quanto  indicato  nell'enunciazione  e  nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaboraƟ grafici e ogni altro allegato progeƩuale; il
prezzo offerto per  il  lavoro a corpo,  rimane fisso e non può variare in  aumento o in diminuzione,
secondo la qualità e la quanƟtà effeƫva dei lavori eseguiƟ. Le parƟ contraenƟ, dunque, non possono
invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore aƩribuito alla quanƟtà di deƫ lavori. 
Il  compenso per l'esecuzione del  lavoro a corpo comprende ogni  spesa occorrente per consegnare
l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli aƫ progeƩuali.
Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non
esplicitamente specificaƟ nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli  elaboraƟ grafici o
viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente
indispensabili  alla funzionalità, completezza e correƩa realizzazione dell'opera appaltata secondo la
regola dell'arte. 
Le lavorazioni sono annotate su un apposito libreƩo delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato di
avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il DireƩore dei Lavori registra
la quota percentuale dell'aliquota relaƟva alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal
contraƩo,  che è  stata eseguita,  ai  sensi  dell'allegato II.14 al  D.  Lgs.  36/2023. Le progressive quote
percentuali  delle  voci  disaggregate  eseguite  delle  varie  categorie  di  lavorazioni  sono  desunte  da
valutazioni autonomamente effeƩuate dal DireƩore dei Lavori,  il  quale può controllarne l'ordine di
grandezza aƩraverso un riscontro nel  computo metrico esƟmaƟvo dal quale le  aliquote sono state
dedoƩe. 
La contabilizzazione dei cosƟ della sicurezza, determinaƟ nella tabella di cui all'arƟcolo 2 del presente
Capitolato è effeƩuata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli
aƫ progeƩuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predeƩa tabella, intendendosi
come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri
è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 
Non possono considerarsi uƟlmente eseguiƟ e, pertanto, non possono essere contabilizzaƟ e annotaƟ
nel Registro di contabilità, gli imporƟ relaƟvi alle voci disaggregate di cui ai sensi dell'allegato II.14 al
codice dei contraƫ pubblici, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari
cerƟficazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsƟ all’arƟcolo 46
del presente Capitolato e tali documenƟ non siano staƟ consegnaƟ alla DL. TuƩavia, la DL, soƩo la
propria  responsabilità,  può  contabilizzare  e  registrare  tali  voci,  con  una  adeguata  riduzione
dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio
per la funzionalità dell’opera. 
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CAPO 5 

DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 - Anticipazione del prezzo 
 

1. Ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs. 36/2023, all'appaltatore è concessa un'anƟcipazione pari al 20 per
cento,  calcolato  sul  valore  del  contraƩo  di  appalto  da  corrispondere  entro  quindici  giorni
dall'effeƫvo inizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anƟcipazione è subordinata alla cosƟtuzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicuraƟva di importo pari all'anƟcipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al
periodo necessario al recupero dell'anƟcipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

3. La garanzia  di  cui al  comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi  del decreto
legislaƟvo 1° seƩembre 1993, n. 385, o assicuraƟve autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si
riferisce  l'assicurazione  e  che  rispondano  ai  requisiƟ  di  solvibilità  previsƟ  dalle  leggi  che  ne
disciplinano  la  rispeƫva  aƫvità.  La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciata  dagli  intermediari
finanziari iscriƫ nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'arƟcolo 106 del decreto legislaƟvo 1°
seƩembre 1993, n. 385. 

4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaƟcamente ridoƩo nel corso dei lavori, in
rapporto al progressivo recupero dell'anƟcipazione da parte delle stazioni appaltanƟ. 

5. Il beneficiario decade dall'anƟcipazione, con obbligo di resƟtuzione, se l'esecuzione dei lavori non
procede,  per  ritardi  a  lui  imputabili,  secondo i  tempi  contraƩuali.  Sulle  somme resƟtuite  sono
dovuƟ gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anƟcipazione. 

 

Art. 23 - Pagamento del corrispettivo per la progettazione esecutiva 
 

1. La Stazione appaltante provvede al pagamento del corrispeƫvo contraƩuale per la progeƩazione
esecuƟva con le seguenƟ modalità: 

a. primo acconto pari al 50,00% alla consegna del progeƩo; 
b. saldo finale pari al restante 50,00% alla validazione del progeƩo da parte del RUP. 

Art. 24 - Pagamenti in acconto 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiƟ raggiunge un importo
non inferiore al 20,00% dell'importo contraƩuale, come risultante dal Registro di contabilità e dallo
Stato di avanzamento lavori disciplinaƟ dall'all. II.14 del D. Lgs. 36/2023. 

2. La  somma  del  pagamento  in  acconto  è  cosƟtuita  dall'importo  progressivo  determinato  nella
documentazione di cui al comma 1: 

a. al neƩo del ribasso d'asta contraƩuale applicato agli elemenƟ di costo come previsto all'arƟcolo
2 del presente Capitolo; 

b. incrementato della quota relaƟva degli oneri di sicurezza previsƟ nella tabella di cui all'arƟcolo 2
del presente Capitolato; 

c. al neƩo della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza
delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause
ostaƟve, in sede di conto finale; 

d. al neƩo dell'importo degli staƟ di avanzamento precedenƟ. 
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3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direƩore dei lavori redige la contabilità ed emeƩe
lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura «lavori a tuƩo il ___» con l'indicazione
della data di chiusura. 

4. Il  RUP,  ai  sensi  dell'arƟcolo  126  del  D.  Lgs.  36/2023,  emeƩe  il  cerƟficato  di  pagamento
contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine
non superiore a seƩe giorni dall'adozione dello stesso. 
Sul cerƟficato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell'anƟcipazione ai sensi
dell'arƟcolo 125 del D. Lgs. 36/2023. 

5. I pagamenƟ relaƟvi agli acconƟ del corrispeƫvo di appalto sono effeƩuaƟ nel termine di 30 giorni
decorrenƟ dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

6. In deroga al comma 1, se i lavori eseguiƟ raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta
per cento) dell'importo di contraƩo, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque
per cento) dell'importo contraƩuale. Quando la differenza tra l'importo contraƩuale e i cerƟficaƟ di
pagamento  precedentemente  emessi  sia  inferiore  al  0,05% dell'importo  contraƩuale,  non può
essere emesso alcun stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto
finale e liquidato ai sensi dello Schema di ContraƩo. Per importo contraƩuale si intende l'importo
del  contraƩo originario  eventualmente adeguato in  base  all'importo  degli  aƫ di  soƩomissione
approvaƟ. 
 

Art. 25 - Pagamenti a saldo 
 

1. Il  conto finale dei lavori,  redaƩo entro 30 giorni dalla data della loro ulƟmazione, accertata con
apposito   verbale,  è  soƩoscriƩo  dal  direƩore  dei  lavori  e  trasmesso  al  responsabile  del
procedimento;  esso  accerta  e  propone  l'importo  della  rata  di  saldo,  di  qualsiasi  enƟtà,  la  cui
liquidazione definiƟva ed erogazione è subordinata all'emissione del cerƟficato di cui al comma 3 e
alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il  conto finale dei  lavori  deve essere  soƩoscriƩo  dall'appaltatore,  su richiesta del  RUP,  entro  il
termine  perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se
lo firma senza confermare le eccezioni  già formulate nel registro di contabilità, il  conto finale si
riƟene definiƟvamente acceƩato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. 

3. All'emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio, e comunque entro un termine non superiore a
seƩe giorni dallo stesso, il RUP rilascia il cerƟficato di pagamento ai fini dell'emissione della faƩura
da  parte  dell'appaltatore,  ai  sensi  dell'arƟcolo  126  del  D.Lgs  n.  36/2023. La  rata  di  saldo,
comprensiva delle ritenute di cui all'arƟcolo 30, comma 2, al neƩo dei pagamenƟ già effeƩuaƟ e
delle eventuali penali, salvo cause ostaƟve, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del cerƟficato di
collaudo provvisorio previa presentazione di regolare faƩura fiscale. 

4. Ai sensi dell'arƟcolo 1666, secondo comma, del Codice civile, il versamento della rata di saldo non
cosƟtuisce  presunzione di acceƩazione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia
fideiussoria ai sensi dell'arƟcolo 117, del D.Lgs n. 36/2023. 

FaƩo salvo l'arƟcolo 1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera,
ancorché riconoscibili, purché denunciaƟ dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ulƟmazione
dei lavori riconosciuta e acceƩata. 

L'appaltatore e il direƩore dei lavori devono uƟlizzare la massima professionalità e diligenza, nonché  
6. improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempesƟvamente i

vizi e i difeƫ riscontrabili e i relaƟvi rimedi da adoƩare. 
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Art. 26 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 
1. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.  di cui all’art 125 comma

9 del D.lgs 36/2023 maggiorato di 8 (oƩo) punƟ percentuali. 
2. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione

del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei già menzionaƟ
interessi prevale sul pagamento delle somme a Ɵtolo di esecuzione dei lavori. 

  

Art. 27 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 
 

1. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate secondo le clausole previste
nei  documenƟ di gara iniziali.  Tali  clausole fissano la portata e la  natura di  eventuali  modifiche
nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni
dei prezzi e dei cosƟ standard, ove definiƟ. 

2. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla base dei prezzari di cui
all'arƟcolo 41 del D. Lgs. 36/2023, solo per l'eccedenza rispeƩo al dieci per cento rispeƩo al prezzo
originario e comunque in misura pari alla metà. 

 

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 
1. La cessione del contraƩo è vietata soƩo qualsiasi forma; ogni aƩo contrario è nullo di diriƩo. 
2. Ai sensi del combinato disposto dell'art 120 del D.lgs 36/2023 è ammessa la cessione dei crediƟ. Ai

fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanƟ, le cessioni di crediƟ devono essere sƟpulate mediante
aƩo  pubblico  o  scriƩura  privata  autenƟcata  e  devono  essere  noƟficate  alle  amministrazioni
debitrici che, previa comunicazione all’ANAC, le rendono efficaci e opponibili a seguito di espressa
acceƩazione. 

CAPO 6 

GARANZIE 

Art. 29 - Garanzie definitiva  
 

1. La  garanzia  è  prestata  per  l’adempimento  di  tuƩe  le  obbligazioni  del  contraƩo  e  per  il
risarcimento dei danni derivanƟ dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché
per il rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispeƩo alle risultanze della liquidazione
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di
avere effeƩo solo alla data di emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio o del cerƟficato di
regolare esecuzione e secondo le modalità previste dal comma 8 dell'art. 117 del D. Lgs. 36/2023.
La  stazione  appaltante  può  richiedere  all’aggiudicatario  la  reintegrazione  della  garanzia  ove
questa  sia  venuta  meno in  tuƩo o  in  parte;  in  caso  di  inoƩemperanza,  la  reintegrazione  si
effeƩua a  valere  sui  ratei  di  prezzo da corrispondere.  Alla  garanzia definiƟva si  applicano le
riduzioni previste dall’arƟcolo 106, comma 8, del D. Lgs. 36/2023 per la garanzia provvisoria. 

2. L’appaltatore  può  richiedere  prima  della  sƟpulazione  del  contraƩo  di  sosƟtuire  la  garanzia
definiƟva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli  staƟ di avanzamento pari al  10 per
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cento  degli  stessi,  ferme  restando  la  garanzia  fideiussoria  cosƟtuita  per  l’erogazione
dell’anƟcipazione e la garanzia da cosƟtuire per il pagamento della rata di saldo,  ai  sensi del
comma 9.  Per moƟvate ragioni di  rischio dovute a parƟcolari  caraƩerisƟche dell’appalto o a
specifiche situazioni soggeƫve dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla
sosƟtuzione della garanzia. Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del
cerƟficato di collaudo provvisorio o del cerƟficato di regolare esecuzione o comunque non oltre
dodici mesi dopo la data di ulƟmazione dei lavori risultante dal relaƟvo cerƟficato. 

3. Le stazioni appaltanƟ hanno il  diriƩo di valersi  della garanzia, nei limiƟ dell’importo massimo
garanƟto, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o
forniture nel caso di risoluzione del contraƩo disposta in danno dell’esecutore. Possono altresì
incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze
derivanƟ  dalla  inosservanza  di  norme  e  prescrizioni  dei  contraƫ  colleƫvi,  delle  leggi  e  dei
regolamenƟ sulla tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza e sicurezza  fisica dei  lavoratori
addeƫ all’esecuzione dell’appalto. 

4. FaƩo  salvo  quanto  previsto  dal  comma  4  dell'art.  117  del  D.  Lgs.  36/2023,  la  mancata
cosƟtuzione  della  garanzia  di  cui  al  comma  1  determina  la  decadenza  dell’affidamento  e
l’acquisizione della  garanzia  provvisoria  presentata  in  sede di  offerta  da parte della  stazione
appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

5. La garanzia definiƟva può essere rilasciata dai soggeƫ di cui all’arƟcolo 106 del D. Lgs. 36/2023,l
con  il  relaƟvo  All.  II.13.  La  garanzia  prevede  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della
prevenƟva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’arƟcolo 1957,
secondo comma, del codice civile, nonché l’operaƟvità della garanzia medesima entro quindici
giorni, a semplice richiesta scriƩa della stazione appaltante. 

6. La garanzia definiƟva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione,
nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garanƟto. L’ammontare residuo della
garanzia definiƟva permane fino alla data di emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio o
del cerƟficato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ulƟmazione dei
lavori risultante dal relaƟvo cerƟficato. Lo svincolo è automaƟco, senza necessità di nulla osta del
commiƩente,  con  la  sola  condizione  della  prevenƟva consegna  all’isƟtuto  garante,  da  parte
dell’appaltatore, degli staƟ di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in
copia autenƟca, aƩestanƟ l’avvenuta esecuzione. Tale automaƟsmo si applica anche agli appalƟ
di  forniture e servizi.  Sono nulle le  paƩuizioni  contrarie o in deroga. Il  mancato svincolo nei
quindici  giorni  dalla  consegna  degli  staƟ  di  avanzamento  o  della  documentazione  analoga
cosƟtuisce  inadempimento  del  garante  nei  confronƟ  dell’impresa  per  la  quale  la  garanzia  è
prestata. 

7. ll pagamento della rata di saldo è subordinato alla cosƟtuzione di una cauzione o di una garanzia
fideiussoria bancaria o assicuraƟva pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del
tasso  di  interesse  legale  applicato  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  emissione  del
cerƟficato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalƟ di servizi  o forniture e
l’assunzione del caraƩere di definiƟvità dei medesimi. 

8. L’esecutore dei lavori cosƟtuisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima
della consegna dei  lavori  anche una polizza di  assicurazione pari  all'importo contraƩuale che
copra i  danni  subiƟ dalle  stazioni  appaltanƟ a causa del  danneggiamento o della  distruzione
totale o parziale di impianƟ ed opere, anche preesistenƟ, verificaƟsi nel corso dell’esecuzione dei
lavori.   

9. La polizza del presente comma assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per
danni causaƟ a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il  cui massimale è pari al 5 per cento
della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000
di euro. La copertura assicuraƟva decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di
emissione  del  cerƟficato  di  collaudo  provvisorio  o  del  cerƟficato  di  regolare  esecuzione  o
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comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  ulƟmazione  dei  lavori  risultante  dal  relaƟvo
cerƟficato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicuraƟva è sosƟtuita da una
polizza  che  tenga  indenni  le  stazioni  appaltanƟ  da  tuƫ  i  rischi  connessi  all’uƟlizzo  delle
lavorazioni in garanzia o agli intervenƟ per la loro eventuale sosƟtuzione o rifacimento. L’omesso
o il  ritardato pagamento delle  somme dovute  a Ɵtolo  di  premio o  di  commissione da parte
dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronƟ della stazione appaltante. 

10. (eventualmente, peri lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’arƟcolo 14 del D.
Lgs.  36/2023) il  Ɵtolare  del  contraƩo  per  la  liquidazione  della  rata  di  saldo  sƟpula,  con
decorrenza dalla  data di  emissione del  cerƟficato di  collaudo provvisorio  o del  cerƟficato di
regolare  esecuzione  o  comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  ulƟmazione  dei  lavori
risultante dal  relaƟvo cerƟficato,  una polizza  indennitaria decennale  a  copertura dei  rischi  di
rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanƟ da gravi difeƫ costruƫvi. La polizza
conƟene  la  previsione del  pagamento dell’indennizzo  contraƩualmente dovuto in  favore  del
commiƩente  non  appena  quesƟ  lo  richieda,  anche  in  pendenza  dell’accertamento  della
responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di
indennizzo della polizza decennale è non inferiore al 20 per cento del valore dell’opera realizzata
e non superiore al 40 per cento, nel rispeƩo del principio di proporzionalità avuto riguardo alla
natura dell’opera. L’esecutore dei lavori sƟpula altresì per i lavori di cui al presente comma una
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionaƟ a terzi, con decorrenza dalla
data di emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio o del cerƟficato di regolare esecuzione e
per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

11.Le garanzie fideiussorie e le polizze assicuraƟve previste dal codice sono conformi agli schemi
Ɵpo approvaƟ con decreto del  Ministro delle  imprese e del  made in Italy di  concerto con il
Ministro delle infrastruƩure e dei trasporƟ e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le
garanzie  fideiussorie  prevedono la rivalsa verso il  contraente e  il  diriƩo di  regresso verso la
stazione  appaltante  per  l’eventuale  indebito  arricchimento  e  possono  essere  rilasciate
congiuntamente da più garanƟ. I garanƟ designano un mandatario o un delegatario per i rapporƟ
con la stazione appaltante. 

12. In caso di raggruppamenƟ temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicuraƟve sono
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tuƫ i concorrenƟ,
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

 

Art. 30 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
 
1. L’appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei

lavori  ai  sensi  dell’arƟcolo 16 del  presente Capitolato,  a cosƟtuire e  consegnare una polizza di
assicurazione che copra i danni subiƟ dalle stazioni appaltanƟ a causa del danneggiamento o della
distruzione  totale  o  parziale  di  impianƟ  ed  opere,  anche  preesistenƟ,  verificaƟsi  nel  corso
dell'esecuzione dei lavori. 

2. L’importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all’importo del contraƩo stesso
qualora non sussistano moƟvate parƟcolari circostanze che impongano un importo da assicurare
superiore e comunque indicato nei documenƟ e negli aƫ a base di gara. 

3. La polizza di cui al comma 1 deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile
per danni causaƟ a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per
cento della somma assicurata per  le  opere con un minimo di  500.000 euro ed un massimo di
5.000.000 di euro. 

4. La copertura assicuraƟva decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
cerƟficato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici  mesi dalla data di ulƟmazione dei
lavori risultante dal relaƟvo cerƟficato. 



 

Capitolato speciale d'Appalto - RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLE EX SCUDERIE “MARIA LUIGIA”

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a Ɵtolo di premio o di commissione da
parte  dell’esecutore  non  comporta  l’inefficacia  della  garanzia  nei  confronƟ  della  stazione
appaltante. 

CAPO 7 

ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 

Art. 31 - Variazione dei lavori 

1 Le variazioni del contraƩo potranno avvenire solo nei casi e con le modalità stabilite dall’art. 120 del
D.lgs n. 36/2023: 

a. Se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole chiare,
precise e inequivocabili dei documenƟ di gara iniziali, che possono consistere anche in clausole di
opzione. 

b. per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsƟ nell’appalto
iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo:

1) risulƟ impraƟcabile per moƟvi economici o tecnici; 
2) comporƟ per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei cosƟ; 

Art. 32 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le  eventuali  variazioni  sono valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all'elenco  prezzi

contraƩuale, come determinaƟ ai sensi dell'Art. 3 del presente Capitolato. 
2. Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contraƩuale di cui al comma 1, non sono previsƟ prezzi per i

lavori  in  variante,  si  procede  alla  formazione  di  nuovi  prezzi,  mediante  apposito  verbale  di
concordamento. 

3. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutaƟ: 
a. desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all'art. 41, del D. Lgs. 

36/2023 ove esistenƟ; 
b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contraƩo; 
c. quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi

effeƩuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporƟ
alla data di formulazione dell'offerta, aƩraverso un contraddiƩorio tra il DireƩore dei Lavori e
l'impresa affidataria, e approvaƟ dal RUP. 

4. Ove da tali calcoli risulƟno maggiori spese rispeƩo alle somme previste nel quadro economico, i
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvaƟ dalla stazione appaltante,
su proposta del RUP. 

5. Se  l'impresa  affidataria  non  acceƩa  i  nuovi  prezzi  così  determinaƟ  e  approvaƟ,  la  stazione
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla
base  di  deƫ prezzi,  comunque  ammessi  nella  contabilità;  ove l'impresa affidataria  non  iscriva
riserva negli aƫ contabili, i prezzi si intendono definiƟvamente acceƩaƟ. 
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CAPO 8 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 33 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, come disciplinato dall'arƟcolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmeƩere

alla Stazione appaltante,  entro il  termine prescriƩo da quest'ulƟma con apposita richiesta o, in
assenza  di  questa,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  definiƟva  e  comunque  prima  della
sƟpulazione del contraƩo o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se quesƟ sono
iniziaƟ nelle more della sƟpula del contraƩo: 

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, disƟnto per qualifica, corredata dagli estremi delle
denunce dei lavoratori effeƩuate all'IsƟtuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'IsƟtuto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una  dichiarazione  relaƟva  al  contraƩo  colleƫvo  sƟpulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparaƟvamente più rappresentaƟve, applicato ai lavoratori dipendenƟ; 

c. il cerƟficato della Camera di Commercio, Industria, ArƟgianato e Agricoltura, in corso di validità,
oppure, in alternaƟva, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esaƩa ragione
sociale, numeri di codice fiscale e di parƟta IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell'arƟcolo 44 del presente Capitolato; 
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli arƟcoli 17, comma 1,

leƩera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10
lavoratori,  ai  sensi  dell'arƟcolo 29,  comma 5,  primo periodo,  del  Decreto n.  81 del  2008,  la
valutazione  dei  rischi  è  effeƩuata  secondo  le  procedure  standardizzate  di  cui  al  decreto
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenƟ; 

f. una dichiarazione di non essere desƟnatario di provvedimenƟ di sospensione o di interdizione di
cui all'arƟcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmeƩere al coordinatore
per  l'esecuzione  il  nominaƟvo  e  i  recapiƟ  del  proprio  Responsabile  del  servizio  prevenzione  e
protezione e del proprio Medico competente di cui rispeƫvamente all'arƟcolo 31 e all'arƟcolo 38
del D.Lgs. 81/2008, nonché: 

a. una  dichiarazione  di  acceƩazione  del  PSC  di  cui  all'Art.  37  del  presente  Capitolato,  con  le
eventuali richieste di adeguamento di cui all'Art. 38 del presente Capitolato; 

b. il  POS di  ciascuna impresa operante in canƟere,  faƩo salvo l'eventuale  differimento ai sensi
dell'Art. 39 del presente Capitolato. 

 

Art. 34 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 
1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'arƟcolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 

a. osservare le misure generali di tutela di cui agli arƟcoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008
e  all'allegato  XIII  allo  stesso  decreto  nonché  le  altre  disposizioni  del  medesimo  decreto
applicabili alle lavorazioni previste nel canƟere; 

b. rispeƩare e curare il  pieno rispeƩo di  tuƩe le norme vigenƟ in materia di  prevenzione degli
infortuni  e  igiene del  lavoro e  in  ogni  caso in  condizione  di  permanente sicurezza  e igiene,
nell'osservanza delle disposizioni degli arƟcoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli
allegaƟ XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 

XXIV,  XXV,  XXVI,  XXVII,  XXVIII,  XXIX,  XXX,  XXXI,  XXXII,  XXXIII,  XXXIV,  XXXV e XLI,  allo  stesso
decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tuƩe le condizioni di sicurezza dei lavori affidaƟ; 
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d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto
aƫene la gesƟone del canƟere. 

2. L'appaltatore  predispone,  per  tempo  e  secondo  quanto  previsto  dalle  vigenƟ  disposizioni,  gli
apposiƟ piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle aƩrezzature uƟlizzate. 

3. L'appaltatore  garanƟsce  che  le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai  subappaltatori,  siano
eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L'appaltatore  non  può  iniziare  o  conƟnuare  i  lavori  se  è  in  difeƩo  rispeƩo  a  quanto  stabilito
all'arƟcolo 35 
oppure agli arƟcoli 37, Art. 38, Art. 39 o Art. 40 del presente Capitolato. 

Art. 35 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto
nel PSC redaƩo dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante,
ai sensi d del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico esƟmaƟvo dei cosƟ per la sicurezza,
determinaƟ all’Art. 3 del presente Capitolato. 

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 
a. alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  disposte  autonomamente  dal  coordinatore  per  la

sicurezza  in  fase di  esecuzione  in  seguito  a  sostanziali  variazioni  alle  condizioni  di  sicurezza
sopravvenute alla precedente versione del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acceƩate dal coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione ai sensi dell’Art. 38 del presente Capitolato. 

3. Il  periodo  temporale  necessario  per  adempiere  al  comma 2,  leƩera  a),  cosƟtuisce  automaƟco
differimento dei termini di ulƟmazione di cui all’Art. 17 del presente Capitolato. Inoltre, nelle more
degli stessi adempimenƟ, se i  lavori non possono iniziare non decorre il  termine per l’inizio dei
lavori di cui all’Art. 16 del presente Capitolato e se i lavori non possono uƟlmente proseguire si
provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi degli arƟcoli Art. 19 e Art. 20 del
presente Capitolato. 

 

Art. 36 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
 
1. L’appaltatore  può  proporre  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  una  o  più

modificazioni o integrazioni al PSC, nei seguenƟ casi: 
a. per  adeguarne  i  contenuƟ  alle  proprie  tecnologie  oppure  quando  ritenga  di  poter  meglio

garanƟre la  sicurezza  nel  canƟere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla
consultazione obbligatoria e prevenƟva dei rappresentanƟ per la sicurezza dei propri lavoratori o
a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garanƟre il rispeƩo delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disaƩese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il  diriƩo che il  coordinatore per  la  sicurezza  in  fase di  esecuzione si  pronunci
tempesƟvamente sull’accoglimento o il rigeƩo delle proposte di cui al comma 1, con aƩo moƟvato
da annotare sulla documentazione di canƟere; le decisioni  del  coordinatore sono vincolanƟ per
l'appaltatore. 

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavoraƟvi dalla presentazione
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraƟvi, le proposte,
nei casi di cui al comma 1, leƩera a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giusƟficare variazioni in aumento o
adeguamenƟ in aumento dei prezzi paƩuiƟ, né maggiorazioni di alcun genere del corrispeƫvo. 
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4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavoraƟvi dalla presentazione
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraƟvi, le proposte,
nei casi di cui al comma 1, leƩera b), si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento
o adeguamenƟ in aumento dei prezzi paƩuiƟ, né maggiorazioni di alcun genere del corrispeƫvo,
altrimenƟ si intendono rigeƩate. 

5. Nei casi di cui al comma 1, leƩera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e
integrazioni comportano maggiori cosƟ per l’appaltatore, debitamente provaƟ e documentaƟ, e se
la  Stazione appaltante  riconosce tale  maggiore  onerosità,  trova applicazione  la  disciplina  delle
varianƟ. 

Art. 37 - Piano Operativo di Sicurezza 
 
1. Entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore,  deve

predisporre e consegnare al direƩore dei lavori o, se nominato, al  coordinatore per la sicurezza
nella  fase  di  esecuzione,  un  POS  per  quanto  aƫene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relaƟve
responsabilità nell'organizzazione del canƟere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redaƩo ai sensi
dell’arƟcolo 89, comma 1, leƩera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predeƩo
decreto,  si  riferisce  allo  specifico  canƟere  e  deve  essere  aggiornato  in  corso  d'opera  ad  ogni
eventuale mutamento delle lavorazioni rispeƩo alle previsioni. 

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di  iniziare i  lavori,  lo  trasmeƩe alla
Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3. L’appaltatore  è  tenuto a  coordinare  tuƩe  le  imprese  subappaltatrici  operanƟ  in  canƟere  e  ad
acquisirne i POS redaƫ al fine di renderli compaƟbili tra loro e coerenƟ con il proprio POS. In caso
di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  imprese,  tale  obbligo  incombe
all’impresa mandataria;  in  caso di  consorzio stabile  o di  consorzio di  cooperaƟve o di  imprese
arƟgiane tale obbligo incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’arƟcolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori
che  effeƩuano  la  mera  fornitura  di  materiali  o  aƩrezzature;  in  tali  casi  trovano  comunque
applicazione le disposizioni di cui all’arƟcolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 

Art. 38 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'arƟcolo 15 del D.Lgs.

81/2008, con parƟcolare riguardo alle circostanze e agli adempimenƟ descriƫ agli arƟcoli da 88 a
104 e agli allegaƟ da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore
leƩeratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempesƟvamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di
commercio,  industria,  arƟgianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contraƫ  colleƫvi  applicaƟ  ai
lavoratori  dipendenƟ  e  la  dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi  assicuraƟvi  e
previdenziali. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operaƟvo di sicurezza sono parte integrante del
contraƩo  di  appalto.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,
comunque accertate, previa formale cosƟtuzione in mora dell’interessato, cosƟtuiscono causa di
risoluzione del contraƩo. 

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenƟ in materia di
sicurezza. 
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CAPO 9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 39 – Avvalimento e subappalto 
 

1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiƟ relaƟvi all’aƩestazione della
cerƟficazione SOA mediante l'isƟtuto dell'avvalimento previsto dall'art. 104 del D.Lgs. 2023, n.
36/2023, la Stazione Appaltante, per il tramite del DireƩore Lavori, dei DireƩori OperaƟvi o degli
IspeƩori  di  CanƟere,  ha  la  facoltà  di  verificare  in  qualsiasi  momento  e  con qualsiasi  mezzo
l'effeƫva disponibilità ed uƟlizzo dell'impresa avvalente di  tuƩe le risorse necessarie di  cui è
carente, appartenenƟ all'impresa ausiliaria. A tal fine, il contraƩo di avvalimento conƟene, a pena
di nullità, la specificazione dei requisiƟ forniƟ e delle risorse messe a disposizione dall'impresa
ausiliaria.

2. In parƟcolare l'impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità,  per l'intera durata dell'appalto, di
disporre  immediatamente  e  senza  ritardi  di  mezzi,  strumenƟ,  aƩrezzature  e  quant'altro,  in
disponibilità dell'impresa ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuƟ a perfeƩa regola d’arte e
nei tempi di cui al precedente art. 12.

3. L'accertamento da parte dell'Ufficio della Direzione dei  Lavori  di  opere non eseguite a regola
d'arte da parte dell'esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuƟ al mancato
uƟlizzo  di  mezzi  idonei  o  la  semplice  constatazione  della  mancata  disponibilità  da  parte
dell'impresa  avvalente  di  tuƩe  le  risorse  dell'impresa  ausiliaria  darà  facoltà  alla  Stazione
Appaltante, senza obbligo di ulteriore moƟvazione, di procedere alla risoluzione del contraƩo in
danno per grave inadempimento in forza di quanto previsto dall'art. 122, comma 3, del D.Lgs. 31
marzo 2023, n. 36.

4. Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni di cui all’art. 119 del d.lgs. n. 36/2023. 
 

5. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garanƟre gli stessi standard
qualitaƟvi  e  prestazionali  previsƟ  nel  contraƩo  di  appalto  e  riconoscere  ai  lavoratori  un
traƩamento economico e normaƟvo non inferiore a quello che avrebbe garanƟto il contraente
principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i  medesimi contraƫ colleƫvi nazionali di
lavoro del contraente principale, qualora le aƫvità oggeƩo di subappalto coincidano con quelle
caraƩerizzanƟ  l’oggeƩo dell’appalto  oppure  riguardino  le  lavorazioni  relaƟve alle  categorie
prevalenƟ  e  siano  incluse  nell’oggeƩo  sociale  del  contraente  principale.  L’affidatario
corrisponde  i  cosƟ  della  sicurezza  e  della  manodopera,  relaƟvi  alle  prestazioni  affidate  in
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, senƟto il
direƩore dei lavori,  il  coordinatore della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione oppure il  direƩore
dell’esecuzione,  provvede alla  verifica dell’effeƫva applicazione della  presente disposizione.
L’affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenƟ, da parte di
quest’ulƟmo, degli obblighi di sicurezza previsƟ dalla normaƟva vigente. 

6. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tuƫ i subappaltatori operanƟ nel canƟere
per rendere gli specifici piani redaƫ dai singoli subappaltatori compaƟbili tra loro e coerenƟ
con il piano presentato dall’affidatario. 

7. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio l’obbligo incombe al mandatario. Il
DireƩore tecnico di canƟere è responsabile del rispeƩo del Piano da parte di tuƩe le imprese
impegnate nell’esecuzione dei lavori.  
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8. Le disposizioni di cui al presente art. si applicano anche ai raggruppamenƟ temporanei e alle
società  anche  consorƟli,  quando  le  imprese  riunite  o  consorziate  non  intendono  eseguire
direƩamente le prestazioni scorporabili.  

CAPO 10 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 40 - Accordo bonario e transazione 
 
1. Ai  sensi  dell'arƟcolo  210  del  D.  Lgs.  36/2023,  le  disposizioni  del  presente  arƟcolo  relaƟve

all'accordo bonario si applicano qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenƟ contabili,
l'importo economico dell'opera vari tra il 2 ed il 15 per cento dell'importo contraƩuale. 
Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tuƩe le riserve iscriƩe fino al momento dell'avvio del
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscriƩe, ulteriori e diverse rispeƩo a
quelle  già  esaminate,  raggiungano  nuovamente  l'importo  di  cui  al  primo  periodo,  nell'ambito
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contraƩo. 

2. Per  tuƩo  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  arƟcolo  si  rinvia  allo  Schema  di
ContraƩo. 

  

Art. 41 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L'appaltatore è tenuto a rispeƩare tuƩe le leggi, regolamenƟ e norme vigenƟ in materia, nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in parƟcolare: 
a. nell'esecuzione dei lavori che formano oggeƩo del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad

applicare integralmente il contraƩo nazionale di lavoro per gli operai dipendenƟ dalle aziende
industriali  edili  e affini e gli  accordi  locali  e  aziendali  integraƟvi dello stesso,  in vigore per il
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddeƫ obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni sƟpulanƟ o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o arƟgiana, dalla struƩura o dalle
dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contribuƟvi  in  materia  previdenziale,
assistenziale, anƟnfortunisƟca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzideƩe da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronƟ dei rispeƫvi dipendenƟ, anche nei casi in cui il
contraƩo colleƫvo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il faƩo che il subappalto non sia stato
autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità. 

2. In  caso  di  inadempienza  contribuƟva risultante  dal  documento unico  di  regolarità contribuƟva
relaƟvo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei  soggeƫ  Ɵtolari  di
subappalƟ e coƫmi, impiegato nell'esecuzione del contraƩo, la stazione appaltante traƫene dal
cerƟficato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento
direƩo agli enƟ previdenziali e assicuraƟvi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo neƩo
progressivo  delle  prestazioni  è  operata  una ritenuta  dello  0,50  per  cento;  le  ritenute  possono
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione
appaltante del  cerƟficato di  collaudo o di  verifica di  conformità,  previo rilascio del  documento
unico di regolarità contribuƟva. 
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3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  di  cui  al  comma 2,  il
responsabile unico del procedimento invita per iscriƩo il soggeƩo inadempiente, ed in ogni caso
l'affidatario,  a  provvedervi  entro  i  successivi  quindici  giorni.  Ove  non  sia  stata  contestata
formalmente e moƟvatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la
stazione appaltante paga anche in corso d'opera direƩamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate
detraendo il relaƟvo importo dalle somme dovute all'affidatario del contraƩo. 

4. In ogni momento il direƩore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore
e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'arƟcolo 39 della legge 9 agosto 2008, n.
133, e al personale presente in canƟere i documenƟ di riconoscimento per verificarne la effeƫva
iscrizione nel predeƩo libro unico. 

5. Ai sensi degli arƟcoli 18, comma 1, leƩera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del
2008, nonché dell'arƟcolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è
obbligato a fornire a ciascun soggeƩo occupato in canƟere una apposita tessera di riconoscimento,
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le  generalità del
lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore
risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzaƟ; la tessera dei
predeƫ lavoratori deve riportare gli  estremi dell'autorizzazione al  subappalto.  Tuƫ i lavoratori
sono tenuƟ ad esporre tale tessera di riconoscimento. 

6. Sono  soggeƫ  agli  stessi  obblighi,  provvedendo  in  proprio,  anche  i  lavoratori  autonomi  che
esercitano direƩamente la propria aƫvità nei canƟeri e il personale presente occasionalmente in
canƟere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, arƟgiani di
diƩe individuali senza dipendenƟ, professionisƟ, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in
tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i daƟ idenƟficaƟvi del commiƩente ai sensi
dell'arƟcolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministraƟvamente con il
pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una
sanzione amministraƟva da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento
di cui al comma 3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di
diffida di cui all'arƟcolo 13 del decreto legislaƟvo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 42 - Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
 

1. La sƟpula del contraƩo, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la sƟpula
di   eventuali  aƫ di soƩomissione o di  appendici  contraƩuali,  il  rilascio delle  autorizzazioni  al
subappalto, il cerƟficato di collaudo, sono subordinaƟ all'acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante.  
3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'arƟcolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto,

dopo la  sƟpula del contraƩo, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento
se anteriore a tale termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento
delle rate di acconto e per il cerƟficato di collaudo. 

4. Ai sensi dell'arƟcolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di oƩenimento del DURC che
segnali un'inadempienza contribuƟva relaƟvo a uno o più soggeƫ impiegaƟ nell'esecuzione del
contraƩo, in assenza di regolarizzazione tempesƟva, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempesƟvamente ai predeƫ isƟtuƟ e casse la quanƟficazione, se non risulta dal DURC,
dell'ammontare delle somme che hanno determinato l'irregolarità; 

b. traƫene un importo, corrispondente all'inadempimento, sui cerƟficaƟ di pagamento delle rate
di acconto e sulla rata di saldo di cui agli arƟcoli 26 e 27 del presente Capitolato; 

c. corrisponde direƩamente agli enƟ previdenziali e assicuraƟvi, compresa, la Cassa edile, quanto
dovuto  per  gli  inadempimenƟ  accertaƟ  mediante  il  DURC,  in  luogo  dell'appaltatore  e  dei
subappaltatori; 
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d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli arƟcoli 26 e Art. 27
del presente Capitolato, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Qualora il  DURC sia negaƟvo per due volete consecuƟve il  DURC relaƟvo al subappaltatore, la
Stazione  appaltante contesta gli addebiƟ al subappaltatore assegnando un termine non inferiore
a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di
queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto. 

 
 
 

Art. 43 – Risoluzione del Contratto 
 

1. Oltre quanto espressamente previsto dallo Schema di ContraƩo, sono causa di risoluzione: 

- il mancato rispeƩo della normaƟva sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n.
81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli arƟcoli 37 e 39 del presente Capitolato, integranƟ il
contraƩo,  e  delle  ingiunzioni  faƩegli  al  riguardo  dal  direƩore  dei  lavori,  dal  RUP  o  dal
coordinatore per la sicurezza; 

- le  azioni  o omissioni  finalizzate  ad impedire  l'accesso al  canƟere  al  personale  ispeƫvo del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell'A.S.L., oppure del personale ispeƫvo degli
organismi pariteƟci, di cui all'arƟcolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Nel  caso  di  risoluzione  del  contraƩo  l'appaltatore  ha  diriƩo  soltanto  al  pagamento  delle
prestazioni relaƟve ai lavori,  servizi  o forniture regolarmente eseguiƟ, decurtato degli  oneri
aggiunƟvi derivanƟ dallo scioglimento del contraƩo. 

3. Il  responsabile unico del  procedimento,  nel comunicare all'appaltatore la determinazione di
risoluzione del contraƩo, dispone, con preavviso di venƟ giorni, che il direƩore dei lavori curi la
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiƟ, l'inventario di materiali, macchine e
mezzi d'opera e la relaƟva presa in consegna. 

4. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato
di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile. Con il verbale è accertata la
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contraƩo e ammesso in contabilità
e quanto previsto nel progeƩo approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste
nel progeƩo approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

5. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione
alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante
non si  sia  avvalsa della facoltà di  interpellare i  soggeƫ che hanno partecipato all'originaria
procedura di gara, prevista dall'arƟcolo 124 del D. Lgs. 36/2023. 

6. Nei casi di risoluzione del contraƩo di appalto dichiarata dalla Stazione appaltante l'appaltatore
deve provvedere al ripiegamento dei canƟeri già allesƟƟ e allo sgombero delle aree di lavoro e
relaƟve perƟnenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di
mancato rispeƩo del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando
all'appaltatore i relaƟvi oneri e spese. La Stazione appaltante, in alternaƟva all'esecuzione di
eventuali provvedimenƟ giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominaƟ
che inibiscano o ritardino il  ripiegamento dei  canƟeri  o lo sgombero delle aree di  lavoro e
relaƟve perƟnenze,  può depositare  cauzione  in  conto vincolato  a  favore  dell'appaltatore  o
prestare fideiussione bancaria o polizza assicuraƟva con le modalità di cui all'art.  106 del D.
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Lgs. 36/2023. e del relaƟvo all. II.13, pari all'uno per cento del valore del contraƩo. Resta fermo
il diriƩo dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

7. La Stazione appaltante può traƩenere le opere provvisionali e gli impianƟ che non siano in tuƩo
o  in  parte  asportabili  ove  li  ritenga  ancora  uƟlizzabili.  In  tal  caso  essa  corrisponde
all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianƟ non ammorƟzzato nel corso dei lavori
eseguiƟ, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore
delle opere e degli impianƟ al momento dello scioglimento del contraƩo. 
 

8. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai canƟeri i materiali non acceƩaƟ dal direƩore
dei lavori e deve meƩere i predeƫ magazzini e canƟeri a disposizione della stazione appaltante
nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effeƩuato d'ufficio e a sue spese. 

 

Art. 44 - Gestione dei sinistri 
 
1. Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il

DireƩore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il faƩo, le presumibili cause e adoƩa
gli opportuni provvedimenƟ per ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa al RUP.

2. , Ai sensi dell’art 114 del D.lgs 36/2023 e dell’Allegato II.14 restano a carico dell'esecutore: 
a. tuƩe le misure, comprese le opere provvisionali, e tuƫ gli adempimenƟ per evitare il verificarsi di

danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nell'esecuzione dell'appalto; 
b. l'onere per il riprisƟno di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinaƟ da

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenƟ. 
3. L'esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o alle provviste se non in caso di

fortuito o di forza maggiore e nei limiƟ consenƟƟ dal contraƩo. 
Nel caso di danni causaƟ da forza maggiore, l'esecutore ne fa denuncia al direƩore dei lavori entro
5 giorni da quello dell'evento, a pena la decadenza dal diriƩo di indennizzo. 

4. Al fine di determinare l'eventuale indennizzo di cui al comma 4, il  DireƩore dei  Lavori  redige il
processo verbale alla presenza di quest'ulƟmo. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare
il  danno  abbia  concorso  la  colpa  dell'esecutore  o  delle  persone  delle  quali  esso  è  tenuto  a
rispondere. 

 
 

CAPO 11 

ULTIMAZIONE LAVORI 
 

Art. 45 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

1. L'ulƟmazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscriƩo al direƩore
dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddiƩorio. L'esecutore
non ha  diriƩo  allo  scioglimento  del  contraƩo né  ad  alcuna  indennità  qualora  i  lavori,  per
qualsiasi  causa  non  imputabile  alla  stazione  appaltante,  non  siano  ulƟmaƟ  nel  termine
contraƩuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

2. Al direƩore dei lavori è aƩribuito il compito di procedere, in contraddiƩorio con l’esecutore,
alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed emeƩere il cerƟficato di ulƟmazione
dei lavori da trasmeƩere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale cerƟficato
cosƟtuisce Ɵtolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contraƩo per il caso di ritardata
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esecuzione sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola
enƟtà non incidenƟ sull’uso e la funzionalità delle opere. 

3. Il periodo di cui al comma 2 decorre dalla data del verbale di ulƟmazione dei lavori e cessa con
l'approvazione finale del cerƟficato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante,
da effeƩuarsi entro i termini previsƟ dall'arƟcolo 46 del presente Capitolato. 

4. Se l'appaltatore non ha consegnato al direƩore dei lavori le cerƟficazioni e i collaudi tecnici
specifici, dovuƟ da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori, non è verificata l'ulƟmazione
dei lavori. Il  direƩore dei lavori  non può redigere il  cerƟficato di  ulƟmazione che, anche se
redaƩo, non è efficace e non decorrono i termini per il pagamento della rata di saldo di cui
all'arƟcolo 25 del presente Capitolato. 

 

Art. 46 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1La  Stazione  appaltante  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o  totalmente  le  opere
appaltate  anche  .  subito  dopo  l'ulƟmazione  dei  lavori  alle  condizioni  e  con  le  modalità  previste
dall'allegato II. 14 del D. Lgs. 36/2023. 
2Qualora la Stazione appaltante si  avvalga di  tale facoltà,  che viene comunicata all'appaltatore per

iscriƩo, l'appaltatore non può opporsi per alcun moƟvo, né può reclamare compensi. 

3L'appaltatore può chiedere che sia redaƩo apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere
garanƟto dai possibili danni che potrebbero essere arrecaƟ alle opere stesse. 

4La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla
stessa  per  mezzo  del  direƩore  dei  lavori  o  del  responsabile  del  procedimento,  in  presenza
dell'appaltatore o di due tesƟmoni in caso di sua assenza. 

5Se  la  Stazione  appaltante  non si  trova  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo
l'ulƟmazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita
manutenzione nei tempi previsƟ dall'arƟcolo 47 del presente Capitolato. 

 
 

CAPO 12 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Art. 47 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

1. Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Criteri di sostenibilità energeƟca e ambientale" si fa
riferimento ai criteri ambientali minimi di cui al Capitolo "2.6 Specifiche tecniche progeƩuali di
livello territoriale-urbanisƟco" del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, che il progeƫsta deve
integrare nel progeƩo di canƟere e nel capitolato speciale d’appalto del progeƩo esecuƟvo. 

2. La verifica dei criteri contenuƟ in questo arƟcolo avviene secondo le specifiche di cui alla Relazione
CAM del progeƩo posto a base di gara, in cui è evidenziato lo stato ante operam, gli intervenƟ
previsƟ, i conseguenƟ risultaƟ raggiungibili e lo stato post operam. Tale relazione è integrata come
eventualmente meglio specificato per la verifica dei singoli criteri. 

Art. 47.1 - Prestazioni ambientali del cantiere 
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1. Le aƫvità di preparazione e conduzione del canƟere prevedono le seguenƟ azioni: 
a. individuazione delle possibili criƟcità legate all’impaƩo nell’area di canƟere e alle emissioni

di inquinanƟ sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o
riduzione. 

b. definizione delle misure da adoƩare per la protezione delle risorse naturali, paesisƟche e
storico-culturali presenƟ nell’area del canƟere quali la recinzione e protezione degli ambiƟ
interessaƟ da fossi  e torrenƟ (fasce ripariali)  e  da filari  o altre formazioni  vegetazionali
autoctone. Qualora l’area di canƟere ricada in siƟ tutelaƟ ai sensi delle norme del piano
paesisƟco si applicano le misure previste; 

c. rimozione delle specie arboree e arbusƟve alloctone invasive, comprese radici e ceppaie.
Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della
flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
Carlo Blasi, Francesca PreƩo & Laura CelesƟ-Grapow); 

d. protezione delle specie arboree e arbusƟve autoctone. Gli alberi nel canƟere devono essere
proteƫ con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è
ammesso usare  gli  alberi  per  l’infissione di  chiodi,  appoggi  e  per  l’installazione di corpi
illuminanƟ,  cavi eleƩrici  etc.;  e. disposizione dei  deposiƟ di materiali  di  canƟere non in
prossimità delle preesistenze arboree e arbusƟve autoctone (è garanƟta almeno una fascia
di rispeƩo di dieci metri); 

f. definizione  delle  misure  adoƩate  per  aumentare  l’efficienza  nell’uso  dell’energia  nel
canƟere e per minimizzare le emissioni  di  inquinanƟ e gas climalteranƟ, con parƟcolare
riferimento all’uso di tecnologie a basso impaƩo ambientale (lampade a scarica di gas a
basso  consumo  energeƟco  o  a  led,  generatori  di  corrente  eco-diesel  con  silenziatore,
pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impaƩo acusƟco ai sensi
della legge 26 oƩobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acusƟco”, definizione
di misure per l’abbaƫmento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo,
di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo
ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture anƟrumore (fisse o mobili) nelle
aree più criƟche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con parƟcolare riferimento alla
disponibilità  ad  uƟlizzare  gruppi  eleƩrogeni  super  silenziaƟ  e  compressori  a  ridoƩa
emissione acusƟca; 

h. definizione  delle  misure  per  l’abbaƫmento  delle  emissioni  gassose  inquinanƟ  con
riferimento  alle  aƫvità  di  lavoro  delle  macchine  operatrici  e  da  canƟere  che  saranno
impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da
gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi
dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016
modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

i. definizione delle misure aƩe a garanƟre il risparmio idrico e la gesƟone delle acque reflue
nel canƟere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli  inerƟ, prevedendo
opportune reƟ di drenaggio e scarico delle acque; 

j. definizione delle misure per l’abbaƫmento delle polveri e fumi anche aƩraverso periodici
intervenƟ  di  irrorazione  delle  aree  di  lavorazione  con  l’acqua  o  altre  tecniche  di
contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

k. definizione delle misure per garanƟre la protezione del suolo e del soƩosuolo, impedendo
la  diminuzione  di  materia  organica,  il  calo  della  biodiversità  nei  diversi  straƟ,  la
contaminazione  locale  o  diffusa,  la  salinizzazione,  l’erosione  etc.,  anche  aƩraverso  la
verifica  conƟnua  degli  sversamenƟ  accidentali  di  sostanze  e  materiali  inquinanƟ  e  la
previsione dei relaƟvi intervenƟ di estrazione e smalƟmento del suolo contaminato; 

l. definizione  delle  misure  a  tutela  delle  acque  superficiali  e  soƩerranee,  quali
l’impermeabilizzazione  di  eventuali  aree  di  deposito  temporaneo  di  rifiuƟ  non  inerƟ  e
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depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiƟ idrici
finali; 

m. definizione delle misure idonee per ridurre l’impaƩo visivo del canƟere, anche aƩraverso
schermature e sistemazione a verde, sopraƩuƩo in presenza di abitazioni conƟgue e habitat
con presenza di specie parƟcolarmente sensibili alla presenza umana; 

n. misure  per  realizzare  la  demolizione  seleƫva  individuando  gli  spazi  per  la  raccolta  dei
materiali da avviare a preparazione per il riuƟlizzo, recupero e riciclo; 

o. misure per implementare la raccolta differenziata nel canƟere (imballaggi, rifiuƟ pericolosi e
speciali  etc.)  individuando  le  aree  da  adibire  a  deposito  temporaneo,  gli  spazi
opportunamente aƩrezzaƟ (con idonei cassoneƫ/contenitori carrellabili opportunamente
eƟcheƩaƟ per la raccolta differenziata etc.). 

2. La Relazione CAM, di cui al criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale

Art. 48 – SPECIFICHE TECNICHE PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI 
 

Art. 48.1 - Sistemi di gestione ambientale
 
1. È aƩribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di

gesƟre gli aspeƫ ambientali dell’intero processo (predisposizione delle aree di canƟere, gesƟone
dei mezzi e dei macchinari, gesƟone del canƟere, gesƟone della catena di fornitura ecc.) aƩraverso
il  possesso  della  registrazione  sull’adesione  volontaria  delle  organizzazioni  a  un  sistema
comunitario di ecogesƟone e audit (EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o della cerƟficazione
secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001. 

2. L'appaltatore deve essere in possesso di cerƟficazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001
in corso di validità o registrazione EMAS secondo il regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogesƟone e audit (EMAS), o altra
prova equivalente ai sensi dell’art. 87  del d.lgs. 36/2023. 

Art. 48.2 - Prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione
 
1. È aƩribuito un punteggio premiante all’operatore economico che propone di sosƟtuire uno o più

prodoƫ da costruzione previsƟ dal progeƩo esecuƟvo posto a base di gara con prodoƫ avenƟ le
stesse prestazioni tecniche ma con prestazioni ambientali miglioraƟve (ad es. maggiore contenuto
di riciclato, minore contenuto di sostanze chimiche pericolose ecc.). Tale punteggio è proporzionale
all’enƟtà del miglioramento proposto. 

2. L’operatore economico allega le schede tecniche dei materiali e dei prodoƫ da costruzione e le
relaƟve cerƟficazioni che dimostrano il miglioramento delle prestazioni ambientali ed energeƟche
degli stessi. 

Art. 49 – SPECIFICHE TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE

Art. 49.1 - Competenza tecnica dei progettisti
 
1. È aƩribuito un punteggio premiante all’operatore economico, prestatore di servizi di architeƩura e

ingegneria, di cui all’art. 65,e all’art. 65 del d.lgs. 36/2023, che includa, nel gruppo di lavoro, un
progeƫsta esperto sugli aspeƫ ambientali ed energeƟci degli edifici, cerƟficato da un organismo di
valutazione  della  conformità  accreditato  secondo  la  norma  internazionale  UNI  CEI  EN ISO/IEC
17024. Tale cerƟficazione di competenza è basata sugli elemenƟ di valutazione della sostenibilità e i
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contenuƟ  caraƩerisƟci  dei  diversi  protocolli  di  sostenibilità  energeƟco-ambientale  degli  edifici
(raƟng systems) esistenƟ a livello nazionale o internazionale, ad esempio quelli di cui al par. “1.3.4-
Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova” (Decreto MiTE 22 giugno 2022), oppure su norme
tecniche applicabili emanate dagli organismi di normazione nazionali o internazionali, purché tale
cerƟficazione  di  competenza  sia  rilasciata  alle  figure  di  cui  all’art.66  del  d.lgs.  36/2023.  Tale
soggeƩo può essere lo stesso firmatario del progeƩo o  far parte del gruppo di progeƩazione. 

2. L’operatore  economico  deve  allegare  i  cerƟficaƟ  in  corso  di  validità,  rilasciaƟ  da  organismi
accreditaƟ secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024. La conformità al criterio, a dimostrazione
della formazione e competenza dell’operatore economico, è dimostrata dall’evidenza che l’esame
superato sia basato sui protocolli sostenibilità energeƟco-ambientale, oppure su norme tecniche
applicabili emanate dagli organismi di normazione nazionali o internazionali. 

CAPO 13 
CRITERI PREMIANTI

Art. 50 - CRITERI PREMIANTI PER APPALTO CONGIUNTO 

Art. 50.1 - Materiali Rinnovabili

1. Viene  aƩribuito  un  punteggio  premiante  al  progeƩo  che  prevede  l’uƟlizzo  di  prodoƫ  da
costruzione derivaƟ da materie prime rinnovabili per almeno il 20%, calcolata sul peso dei prodoƫ
da costruzione permanentemente incorporaƟ all’interno dell’opera, sul totale dell’edificio, escluse
le struƩure portanƟ. Se il materiale usato è cosƟtuito da una miscela di materiali rinnovabili e non
rinnovabili  al  fine  del  calcolo  in  peso  verrà  considerata  solo  la  parte  di  materiale  da  fonte
rinnovabile. 

2. La  stazione  appaltante  verifica  che  la  Relazione  CAM  include  una  descrizione  dei  prodoƫ  da
costruzione che contribuiscono al  raggiungimento della soglia qui prevista e, in fase di esecuzione
dei lavori l’aggiudicatario presenta all’ufficio di direzione lavori, per ciascuno di essi, l’asserzione
ambientale autodichiarata del produƩore, conforme alla norma UNI EN ISO 14021, che definisce i
materiali rinnovabili come quelli composƟ da biomasse provenienƟ da una fonte vivente e che può
essere conƟnuamente reintegrata. 

Art. 50.2 -Illuminazione artistica
 
1. È  aƩribuito  un  punteggio  premiante  al  progeƩo  che  prevede  l'implementazione  dell'impianto

illuminante dell'aula colonnata al piano terra rispeƩo al progeƩo posto a base di gara.
2. La  realizzazione  dell’impianto  di  illuminazione  arƟsƟca  con  corpi  illuminanƟ  a  LED  ha  come

obieƫvo la  messa in risalto delle peculiarità architeƩoniche e decoraƟve presenƟ nell’intera sala,
cercando di creare anche un accento rispeƩo alla spazialità sia dell’architeƩura che degli elemenƟ
caraƩerizzanƟ (colonne, mangiatoie, catene, cornici,...) con l'ausilio della luce arƟficiale e tramite
l'uso di proieƩori più idonei avenƟ le seguenƟ caraƩerisƟche minime:
 elevato flusso luminoso a fronte di dimensioni molto contenute della scocca;

 possibilità di orientare in sede di installazione il fascio luminoso, così da meƩere in risalto parƟ

 diverse a seconda della campata in cui si opera;

 L’uƟlizzo di una temperatura colore di 3000K per non falsare la resa delle opere ivi presenƟ;
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 La possibilità di una dimmerazione che permeƩa di controllare l’intensità luminosa per evenƟ e
situazioni diverse

 La  possibilità  di  uƟlizzare  accessori  in  grado  di  rendere  le  oƫche  più  diffondenƟ  e  meno
abbaglianƟ

3. I materiali e gli apparecchi uƟlizzaƟ dovranno essere nuovi, di primo impiego, adaƫ all'ambiente in
cui è desƟnata la loro installazione e idonei nel resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche
o dovute all'umidità,  alle quali  potrebbero essere esposƟ durante l'  esercizio;  dovranno essere
provviste di marchio di conformità CE e avere dimensioni e caraƩerisƟche tecniche e funzionali tali
da rispondere alle Norme CEI ed alle tabelle CEI-UNEL aƩualmente in vigore

4. Il criterio sarà verificato sulla base del progeƩo reso.

Art. 50.3 – Controllo e monitoraggio strutturale

1. È aƩribuito  un  punteggio  premiante al  progeƩo che  prevede la  realizzazione  di  un  sistema di
monitoraggio staƟco della struƩura, completo di strumentazione connessa e sensori per la
leƩura e registrazione dei daƟ in tempo reale ed a controllo remoto.

2. Per la verifica del criterio da parte, la Stazione appaltante valuta le seguenƟ prestazioni:
 le migliori tecnologie presenƟ sul mercato
 Ɵpologia e caraƩerisƟche tecniche dei sensori che meglio si prestano al contesto
 buon rapporto qualità/prezzo
 facilità di installazione
 minimizzazione delle operazioni di manutenzione
3. Il criterio sarà verificato sulla base del progeƩo reso. 

Art. 50.4 – WI FI

 
1. È aƩribuito un punteggio premiante al progeƩo che prevede l'estensione della copertura del Wi-Fi

pubblico fornito gratuitamente ai ciƩadini dal Comune di Piacenza.
2. Il progeƩo deve comprendere gli apparaƟ, i servizi di consegna, la configurazione ed installazione del

controller,  i  servizi  di  supporto  all’avviamento,  necessari  alla  realizzazione  dell'estensione  della
copertura del servizio Wi-Fi ciƩadino, compresa la sosƟtuzione degli eventuali apparaƟ a tecnologia
HP ormai obsoleƟ e non più manutenibili.

3. Il criterio sarà verificato sulla base del progeƩo reso.

Art. 50.5 – Videosorveglianza
 
1. È aƩribuito un punteggio premiante al progeƩo che prevede il controllo ambientale dell'immobile

tramite  un  sistema  di  videosorveglianza  completo  di  apparaƟ  di  trasmissione  e  di  supporto,
componenƟ hardware e soŌware con l'uƟlizzo di punƟ di ripresa collegaƟ a centrale operaƟva.

2. Il  sistema di  videosorveglianza  installato  dovrà  uƟlizzare  una  piaƩaforma soŌware  di  semplice
uƟlizzo,  garantendo  l’analisi  ed  il  traƩamento  degli  evenƟ  in  modo  da  ricercare,  consultare,
acquisire in tempo reale gli evenƟ interessanƟ.

3. Il  sistema dovrà garanƟre la possibilità di  integrare nel tempo le dotazioni  senza pregiudizio  di
quanto già installato e senza eccessive ed onerose implementazioni o sosƟtuzione della tecnologia
e delle strumentazioni di base. 

4. Il criterio sarà verificato sulla base del progeƩo reso.



 

Capitolato speciale d'Appalto - RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLE EX SCUDERIE “MARIA LUIGIA”

Art. 50.6 – Ascensore

1. È  aƩribuito  un  punteggio  premiante  al  progeƩo  che  prevede  il  completamento  dell'impianto
elevatore al servizio del piano ammezzato e del piano primo.

2. Il  sistema  ascensore  dovrà  essere  cerƟficato  in  conformità  al  D.Lgs.  27  gennaio  2010,  n.17
(aƩuazione della Direƫva Macchine 2006/42/CE), ad azionamento idraulico (corrente eleƩrica: F.M.
e  luce  230V  monofase)  del  Ɵpo  senza  locale  macchina  e  fornito  con  le  opere  necessarie  al
funzionamento, opere edili  di  adeguamento dei varchi di  piano e del vano corsa (Ɵnteggiatura e
predisposizione  degli  anelli  di  sicurezza)  oltre  che  le  opere  dell’impianto  eleƩrico  a  servizio
dell'ascensore.

3. L'impianto dovrà rispondere alla normaƟva sull’abbaƫmento delle barriere architeƩoniche D.M. n.
236 del 14/06/1989 rispeƫvamente sia riguardo le dimensioni della cabina e della porta di accesso
ai  piani  che  le  dotazioni  di  sicurezza  per  l’uƟlizzo  da  parte  di  utenƟ  con  disabilità  sensoriali.
L’ascensore avrà 2 fermate ed un unico accesso in cabina.

4. Il criterio sarà verificato sulla base del progeƩo reso.

CAPO 14 

NORME FINALI          
 

Art. 51 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a
quanto  previsto  da  tuƫ  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico
dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a. la fedele esecuzione del progeƩo e degli ordini imparƟƟ per quanto di competenza, dal direƩore
dei lavori, in conformità alle paƩuizioni contraƩuali, in modo che le opere eseguite risulƟno a
tuƫ  gli  effeƫ  collaudabili,  esaƩamente  conformi  al  progeƩo  e  a  perfeƩa  regola  d'arte,
richiedendo  alla  DL  tempesƟve  disposizioni  scriƩe  per  i  parƟcolari  che  eventualmente  non
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore
non  deve dare  corso all'esecuzione  di  aggiunte  o  varianƟ non ordinate  per  iscriƩo  ai  sensi
dell'arƟcolo 1659 del Codice civile; 

b. i  movimenƟ  di  terra  e  ogni  altro  onere  relaƟvo  alla  formazione  del  canƟere  aƩrezzato,  in
relazione alla enƟtà dell'opera, con tuƫ i più moderni e perfezionaƟ impianƟ per assicurare una
perfeƩa e rapida esecuzione di tuƩe le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente
proteƫ, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché
la  pulizia,  la  manutenzione  del  canƟere  stesso,  l'inghiaiamento  e  la  sistemazione  delle  sue
strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addeƩe
ai lavori tuƫ, ivi  comprese le eventuali  opere scorporate o affidate a terzi  dallo stesso ente
appaltante; 

c. l'assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità
risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relaƟve  comunque  connesse  all'esecuzione  delle  prestazioni
dell'appaltatore a termini di contraƩo; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli IsƟtuƟ autorizzaƟ, di tuƩe le prove che verranno ordinate dal
direƩore  dei  lavori,  sui  materiali  e  manufaƫ  impiegaƟ  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,
compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla
stessa DL su tuƩe le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struƩura portante,
nonché prove di tenuta per le tubazioni; in parƟcolare è faƩo obbligo di effeƩuare almeno un
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di geƩo, datato e conservato; 
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e. le  responsabilità  sulla  non rispondenza  degli  elemenƟ eseguiƟ  rispeƩo  a  quelli  progeƩaƟ o
previsƟ dal capitolato; 

f. il mantenimento, fino all'emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio, della conƟnuità degli
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privaƟ, adiacenƟ le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punƟ di impiego secondo le
disposizioni della DL, comunque all'interno del canƟere, dei materiali e dei manufaƫ esclusi dal
presente appalto e approvvigionaƟ o eseguiƟ da altre diƩe per conto della Stazione appaltante e
per i quali competono a termini di contraƩo all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i
danni  che  per  cause  dipendenƟ  dall'appaltatore  fossero  apportaƟ  ai  materiali  e  manufaƫ
suddeƫ devono essere riprisƟnaƟ a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del direƩore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano
affidaƟ lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio,
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tuƩo il
tempo  necessario  all'esecuzione  dei  lavori  che  la  Stazione  appaltante  intenderà  eseguire
direƩamente  oppure  a  mezzo  di  altre  diƩe  dalle  quali,  come  dalla  Stazione  appaltante,
l'appaltatore non potrà pretendere compensi  di  sorta, tranne che per l'impiego di personale
addeƩo ad impianƟ di sollevamento; il  tuƩo compaƟbilmente con le esigenze e le  misure di
sicurezza; 

i. la pulizia del canƟere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei
materiali di rifiuto lasciaƟ da altre diƩe; 

l. le spese, i contribuƟ, i diriƫ, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenƟ per gli allacciamenƟ
provvisori  di  acqua,  energia  eleƩrica,  gas  e  fognatura,  necessari  per  il  funzionamento  del
canƟere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenƟ dai
predeƫ servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso
dei  predeƫ servizi  alle  altre diƩe che eseguono forniture  o  lavori  per  conto della  Stazione
appaltante, sempre nel rispeƩo delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per oƩenere il relaƟvo
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in
opera  di  qualsiasi  materiale  o  l'esecuzione  di  una  qualsiasi  Ɵpologia  di  lavoro,  della
campionatura dei materiali, dei deƩagli costruƫvi e delle schede tecniche relaƟvi alla posa in
opera; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne
e noƩurne nei punƟ prescriƫ e comunque previste dalle disposizioni vigenƟ; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del canƟere di spazi idonei ad uso ufficio del
personale di direzione lavori e assistenza, arredaƟ e illuminaƟ; 

p. la  messa  a  disposizione  del  personale  e  la  predisposizione  degli  strumenƟ  necessari  per
tracciamenƟ, rilievi, misurazioni, prove e controlli relaƟvi alle operazioni di consegna, verifica,
contabilità e collaudo dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni  e le  tavole per gli
opportuni raffronƟ e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuƟ in consegna; 

q. la consegna, prima della smobilitazione del canƟere, di un certo quanƟtaƟvo di materiale usato,
per  le  finalità  di  eventuali  successivi  ricambi  omogenei,  previsto  dal  presente  capitolato  o
precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del
materiale 

r. l'idonea protezione dei materiali impiegaƟ e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi
natura  e  causa,  nonché  la  rimozione  di  deƩe  protezioni  a  richiesta  della  DL;  nel  caso  di
sospensione  dei  lavori  deve  essere  adoƩato  ogni  provvedimento  necessario  ad  evitare
deterioramenƟ di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico
dell'appaltatore  l'obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni  conseguenƟ  al  mancato    o
insufficiente rispeƩo della presente norma; 
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s. l'adozione,  nel  compimento  di  tuƫ  i  lavori,  dei  procedimenƟ  e  delle  cautele  necessarie  a
garanƟre l'incolumità degli operai, delle persone addeƩe ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad
evitare danni ai beni pubblici e privaƟ, osservando le disposizioni contenute nelle vigenƟ norme
in materia di prevenzione infortuni;  con ogni più ampia responsabilità in caso di  infortuni  a
carico  dell'appaltatore,  restandone  sollevaƟ  la  stazione  appaltante,  nonché  il  personale
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

t. il completo sgombero del canƟere entro 15 giorni dal posiƟvo collaudo provvisorio delle opere; 
u. la  richiesta  tempesƟva dei  permessi,  sostenendo i  relaƟvi  oneri,  per  la  chiusura  al  transito

veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenƟ) delle strade urbane interessate dalle opere
oggeƩo dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tuƩa la necessaria
durata dei lavori la cartellonista a norma del codice della strada aƩa ad informare il pubblico in
ordine alla variazione della viabilità ciƩadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. 

2. Al  fine di  rendere  facilmente individuabile  la  proprietà degli  automezzi  adibiƟ  al  trasporto dei
materiali per l'aƫvità dei canƟeri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il
nominaƟvo del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruƩuario o
del soggeƩo che ne abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'arƟcolo 4 della legge n.
136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tuƫ i soggeƫ diversi
dalla  Stazione  appaltante  (Consorzi,  rogge,  privaƟ,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete  e  altri
eventuali  soggeƫ  coinvolƟ  o  competenƟ  in  relazione  ai  lavori  in  esecuzione)  interessaƟ
direƩamente o indireƩamente ai lavori, tuƫ i permessi necessari e a seguire tuƩe le disposizioni
emanate  dai  suddeƫ per  quanto di  competenza,  in  relazione all'esecuzione delle  opere  e alla
conduzione del  canƟere,  con esclusione dei  permessi e degli  altri  aƫ di  assenso avenƟ natura
definiƟva e afferenƟ il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. ad intervenire alle  misure,  le  quali  possono comunque essere  eseguite  alla  presenza di  due

tesƟmoni se egli, invitato non si presenta; 
b. a firmare i libreƫ delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integraƟvi, soƩopostogli dalla

DL, subito dopo la firma di quesƟ; 
c. a  consegnare  al  direƩore  dei  lavori,  con  tempesƟvità,  le  faƩure  relaƟve  alle  lavorazioni  e

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direƩore dei lavori che
per la loro natura si giusƟficano mediante faƩura; 

d. a consegnare al direƩore dei lavori le note relaƟve alle giornate di operai, di noli  e di mezzi
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsƟ e ordinaƟ in
economia nonché a firmare le relaƟve liste seƫmanali soƩopostegli dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore  deve  predisporre  ed  esporre  in  sito  2  cartello/i  di  canƟere  con  le  seguenƟ
caraƩerisƟche: 

a. Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1 giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. Secondo le indicazioni di cui all'arƟcolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 
d. Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

6. L'appaltatore deve custodire e garanƟre la tutela del canƟere, di tuƫ i manufaƫ e dei materiali in
esso esistenƟ, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione
appaltante. 

7. L'appaltatore deve produrre al direƩore dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relaƟva
alle lavorazioni di parƟcolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro
esecuzione oppure a richiesta del direƩore dei lavori.  Le foto, a colori e in formaƟ riproducibili
agevolmente, recano in modo automaƟco e non modificabile la data e l'ora dello scaƩo. 
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Art. 52 - Conformità agli standard sociali 
 
1. I materiali, le pose e i lavori oggeƩo dell'appalto devono essere prodoƫ, forniƟ, posaƟ ed eseguiƟ

in conformità con gli  standard sociali minimi in materia di diriƫ umani e di condizioni di lavoro
lungo la catena di fornitura definiƟ dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena,
e  in  ogni  caso  in  conformità  con  le  Convenzioni  fondamentali  stabilite  dall'Organizzazione
Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportaƟ
nella dichiarazione di conformità uƟlizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro
dell'ambiente  6  giugno  2012  (in  G.U.  n.  159 del  10  luglio  2012),  che  deve  essere  soƩoscriƩa
dall'appaltatore prima della sƟpula del contraƩo ed è allegata al presente Capitolato. 

2. Per  consenƟre  alla  Stazione  appaltante  di  monitorare  la  conformità  agli  standard  sociali,
l'appaltatore è tenuto a: 

a. informare  fornitori  e  sub-fornitori,  coinvolƟ  nella  catena  di  fornitura  dei  beni  oggeƩo  del
presente appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citaƟ avanzata dalla Stazione
appaltante nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta,
le informazioni e la documentazione relaƟva alla gesƟone delle aƫvità riguardanƟ la conformità
agli standard e i riferimenƟ dei fornitori e sub-fornitori coinvolƟ nella catena di fornitura; 

c. acceƩare e far acceƩare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispeƫve relaƟve
alla  conformità  agli  standard,  condoƩe  della  Stazione  appaltante  o  da  soggeƫ  indicaƟ  e
specificatamente incaricaƟ allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolƟ nella catena di fornitura,
eventuali ed adeguate azioni correƫve, comprese eventuali rinegoziazioni contraƩuali, entro i
termini stabiliƟ dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso
della stessa Stazione appaltante,  una violazione contraƩuale inerente la  non conformità agli
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e. dimostrare,  tramite  appropriata  documentazione  fornita  alla  Stazione  appaltante,  che  le
clausole sono rispeƩate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correƫve effeƩuate. 

3. La  Stazione  appaltante,  per  le  finalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  2,  può  chiedere
all'appaltatore di compilare dei quesƟonari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto
del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012. 

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta
l'applicazione  della  penale  di  cui  allo  Schema di  ContraƩo  con  riferimento  a  ciascuna  singola
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 

Art. 53 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 
1. In  aƩuazione  dell'arƟcolo  14  del  capitolato  generale  d'appalto  i  materiali  provenienƟ  dalle

escavazioni  devono essere  trasportaƟ in discariche autorizzate  a  cura  e spese dell'appaltatore,
intendendosi quest'ulƟmo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale
con i corrispeƫvi contraƩuali previsƟ per gli scavi. 

2. In  aƩuazione  dell'arƟcolo  14  del  capitolato  generale  d'appalto  i  materiali  provenienƟ  dalle
demolizioni  devono essere trasportaƟ in discariche autorizzate a cura  e  spese dell'appaltatore,
intendendosi quest'ulƟmo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale
con i corrispeƫvi contraƩuali previsƟ per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggeƫ di valore, beni o frammenƟ o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e di demolizione, o per i beni provenienƟ da demolizione ma avenƟ valore scienƟfico, storico,
arƟsƟco,  archeologico  o  simili,  si  applica  l'arƟcolo  14  del  capitolato  generale d'appalto,  fermo
restando quanto previsto dall'arƟcolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004. 
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4. È faƩa salva la possibilità, se ammessa, di riuƟlizzare i materiali di  cui al comma 1, ai  fini di cui
all'arƟcolo 55 del presente Capitolato.  

 
 

Art. 54 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
 
1. In  aƩuazione  del  decreto  del  ministero  dell'ambiente  8  maggio  2003,  n.  203  e  dei  relaƟvi

provvedimenƟ aƩuaƟvi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufaƫ e la fornitura di
beni di cui al  comma 2, purché compaƟbili  con i parametri,  le composizioni e le caraƩerisƟche
prestazionali  stabiliƟ con i predeƫ provvedimenƟ aƩuaƟvi,  deve avvenire mediante l'uƟlizzo di
materiale riciclato uƟlizzando rifiuƟ derivanƟ dal  post-consumo,  nei  limiƟ in peso imposƟ dalle
tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I  manufaƫ e i beni di cui al comma 1 sono tuƫ quelli previsƟ per l’opera ove tecnologicamente
consenƟto. 

3. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali
riciclaƟ e i manufaƫ e beni oƩenuƟ con materiale riciclato, con le relaƟve indicazioni, codici CER,
quanƟtà, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenƟ disposizioni. 

4. L'appaltatore deve comunque rispeƩare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuƟ, di
cui agli arƟcoli da 181 a 198 e agli arƟcoli 214, 215 e 216 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. 

 

Art. 55 - Terre e rocce da scavo 
 
1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tuƫ gli adempimenƟ imposƟ dalla normaƟva ambientale,

tra cui l'obbligo relaƟvo alle modalità di compilazione e tenuta del registro di carico e scarico e del
formulario idenƟficaƟvo di trasporto dei rifiuƟ, di cui agli arƟcoli 190 e 193 del D.Lgs. n. 152 del
152/2006. L'appaltatore è tenuto in ogni caso al  rispeƩo del  Regolamento recante la disciplina
dell'uƟlizzazione delle terre e rocce da scavo (DPR n. 120 del 13 giugno 2017). 

2. È altresì a carico e a cura dell'appaltatore il  traƩamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la
relaƟva movimentazione, comprese: 
a) terre e rocce di scavo considerate rifiuƟ speciali oppure soƩoprodoƫ ai sensi rispeƫvamente

dell'arƟcolo 184, comma 3, leƩera b), o dell'arƟcolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006; 
b) terre e rocce di scavo soƩraƩe al regime di traƩamento dei rifiuƟ nel rispeƩo dell'arƟcolo 185
del D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo arƟcolo. 

c) Sono infine  a  carico  e  cura  dell'appaltatore  eventuali  ulteriori  adempimenƟ  imposƟ da norme
sopravvenute. 

 

Art. 56 - Accordi multilaterali 
 

1.  L'appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  ha  dichiarato  di  conoscere  e  si  è  impegnato  ad
acceƩare e a rispeƩare i seguenƟ accordi mulƟlaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito:

a) “Protocollo  d’intesa  per  la  legalità  e  la  prevenzione  dei  tentaƟvi  di  infiltrazione  criminale”
soƩoscriƩo  tra  la  PrefeƩura-Utg  di  Piacenza  ed  il  Comune  di  Piacenza  il  21  aprile  2020,
consultabile al seguente link     hƩps://www.prefeƩura.it/FILES/AllegaƟPag/1207/IntesaLegalit_-  
Comune_PC_def-signed.pdf

b) il  vigente  Codice  di  Comportamento  dei  dipendenƟ  del  Comune  di  Piacenza  adoƩato  con
Delibera di Giunta Comunale n. 124 del 9 luglio 2021 le cui disposizioni, per quanto compaƟbili, si
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estendono anche a collaboratori  a qualsiasi Ɵtolo di imprese fornitrici  di  beni e servizi  e che
realizzano opere in favore del Comune di Piacenza.

2. Gli aƫ di cui al comma 1 cosƟtuiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo
contraƩo d'appalto anche se non materialmente allegaƟ.

 

Art. 57 - Incompatibilità di incarico 
1 L'appaltatore,  con la partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato altresì,  nel  caso di  affidamento di

incarichi di collaborazione a qualsiasi Ɵtolo, a rispeƩare il seguente divieto imposto dall'arƟcolo 53,
comma  16-ter,  del  D.Lgs.  165/2001:  i  dipendenƟ  che,  negli  ulƟmi  tre  anni  di  servizio,  hanno
esercitato poteri autoritaƟvi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni  non possono
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, aƫvità lavoraƟva
o  professionale  presso  i  soggeƫ privaƟ  desƟnatari  dell'aƫvità  della  pubblica  amministrazione
svolta aƩraverso i medesimi poteri. Alcune precisazioni in merito alla definizione "dipendenƟ delle
pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del precedente divieto, sono fornite all'arƟcolo 21
del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a rispeƩare e a far rispeƩare, per quanto di
propria competenza, il  codice di comportamento dei dipendenƟ pubblici,  ai  sensi dell'arƟcolo 2,
comma 3, del D.P.R. 62/2013. 

 

Art. 58- Spese contrattuali, imposte e tasse
1. Sono a carico dell'appaltatore senza diriƩo di rivalsa:

a) le spese contraƩuali;

b)le tasse e gli altri oneri per l'oƩenimento di tuƩe le licenze tecniche occorrenƟ per l'esecuzione dei
lavori e la messa in funzione degli impianƟ;

c) le tasse e gli  altri oneri dovuƟ ad enƟ territoriali (occupazione temporanea di  suolo pubblico, passi
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direƩamente o indireƩamente
connessi alla gesƟone del canƟere e all'esecuzione dei lavori;

d)le spese, le imposte, i diriƫ di segreteria e le tasse relaƟvi al perfezionamento e alla registrazione del
contraƩo;

e)il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante delle
spese per le pubblicazioni ai sensi dell'arƟcolo 27 del codice dei contraƫ.

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tuƩe le spese di bollo per gli aƫ occorrenƟ per la gesƟone del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio.

3.  Se,  per aƫ aggiunƟvi o risultanze contabili  finali  sono necessari  aggiornamenƟ o conguagli  delle
somme  per  spese  contraƩuali,  imposte  e  tasse  di  cui  ai  commi  1  e  2,  le  maggiori  somme  sono
comunque a carico dell'appaltatore e trova applicazione l'arƟcolo 7 del capitolato generale d'appalto.

4.  A  carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  direƩamente  o
indireƩamente gravino sui lavori e sulle forniture oggeƩo dell'appalto.

5. Il presente contraƩo è soggeƩo all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge;
tuƫ gli imporƟ citaƟ nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa
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Articolo 59 - Codice di comportamento e “PANTOUFLAGE”
Ai sensi del combinato disposto dell'arƟcolo 2, comma 3, del D.P.R. n° 62/2013 (“Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenƟ pubblici, a norma dell'art. 54 del D. Lgs. 30/03/2011 n. 165”) e
del Codice di comportamento del Comune di Piacenza di cui all'art.57, comma 1, leƩ. b) del presente
Capitolato, l'Aggiudicatario e, per suo tramite, i suoi dipendenƟ e/o collaboratori a qualsiasi  Ɵtolo, si
impegnano, pena la risoluzione del contraƩo, al rispeƩo degli obblighi di condoƩa previsƟ dai sopra citaƟ
codici per quanto compaƟbili.

L'Aggiudicatario,  ai  sensi  dell'arƟcolo  53,  comma  16ter,  del  D.  Lgs.  n°  165/2001,  soƩoscrivendo  il
contraƩo aƩesta di non aver concluso contraƫ di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non
aver conferito incarichi a ex dipendenƟ che abbiano esercitato poteri autoritaƟvi o negoziali per conto
delle Pubbliche Amministrazioni nei propri confronƟ per il triennio successivo alla cessazione del relaƟvo
rapporto di lavoro.

Articolo 60 - WHISTLEBLOWING
L'Aggiudicatario prende aƩo dell’aƫvazione, da parte dell’Ente Appaltante, della piaƩaforma informaƟca
dedicata al “whistleblowing”,  sistema che permeƩe, con garanzia di  riservatezza, di segnalare illeciƟ,
abusi,  illegalità  o  irregolarità  lesivi  dell’interesse  pubblico,  comunicando  ai  propri
dipendenƟ/collaboratori  interessaƟ,  tramite  e-mail  dedicata,  la  possibilità  di  accesso  al  sistema  di
whistleblowing del Comune di Piacenza, ai fini della segnalazione di condoƩe illecite di cui siano venuƟ a
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (arƟcolo 54bis del D. Lgs. n° 165/2001, commi 1 e 2). Il
soŌware è conforme alla legge n° 179/2017 nonché alle LINEE GUIDA ANAC, Determinazione n° 469 del 9
giugno 2021  e al  Comunicato del Presidente ANAC del  5 seƩembre 2018;  di  seguito  il  percorso per
accedere  alla  piaƩaforma  aƫvata  dal  Comune  di  Piacenza,  messo  a  disposizione  anche  dei
dipendenƟ/collaboratori delle imprese appaltatrici:  hƩps://comunedipiacenza.whistleblowing.it Il link è
presente anche nel sito isƟtuzionale del Comune all'interno di “Amministrazione Trasparente,” sezione
“Altri  contenuƟ  -  Prevenzione  della  corruzione”,  soƩosezione  “Whistleblowing  -  Procedura  per  le
segnalazioni  di  illeciƟ”.  L'appaltatore  si  impegna  solennemente  a  non  adoƩare  misure  ritorsive  nei
confronƟ dei segnalanƟ.

Articolo 61 – Intesa per la Legalità
L'appaltatore, partecipando alla gara, si impegna ad acceƩare e rispeƩare gli accordi di cui all'Intesa per
la legalità e la prevenzione dei tentaƟvi d'infiltrazione criminale tra la PrefeƩura - Ufficio territoriale del
Governo di Piacenza e il Comune di Piacenza di cui all'art. 56, comma 1, leƩ. a) del presente Capitolato
che ha dichiarato di conoscere.

Art. 62 – Norma Finale e di Rinvio
Per  quanto  non  espressamente  indicato  nel  presente  Capitolato  speciale  d'appalto,  si  intendono
richiamate le disposizioni legislaƟve e regolamentari vigenƟ in materia.


